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paolo preuss 
L'arrampicatore più classico 
nel lo storia dell' alpinismo 
Ci era noto che da lunghi anni 

l'avv.: Severino Casara di VI-
. . - • * ' ^ ' .• u i-,ìiu.^.t.- t/ aot- U/t </• 

pera, isùlla vita, atpinisiica <ti 
Paul PT4tuss, io scalatore più 
tiàto ' e,,'laiuòsò, ma pur,, tanio 
poco conosciuto. Ora egU.ha.cor­
tesemente. aaetito ad' mi^uo ri-
voltogH di elaborare una sintesi 
del suo.lavtìfo ver il nofî fq-fliOT'-
rwie, c/te viùiuOvMin&iue yioutra 
alia presentazione del libro che 
ci auguriamo abbia a vedere ài 
pia presto' la luce. '••- ! 

I p scritto, intèrestìantisspno 
sótto ogni punto di vtsia' racco­
glie notizie interamente*inedUe, 
ricavate . dalla conosceriza : difet­
ta dei monti che turano teatro 
delle' imprese dello Sc<ymparso, 
dalle, confidenze degli amici e 
d-alle informazioni dei familiari 
che gli affidarono le Sue carte. 

E''là prima) volta che in Italia 
si scrive difiùsamneie di L'reuss. 
Tutti gli alpinisti, hanno sentito 
parlare• di.lui come dt-un mito, 
ma pochUs'sim icon certezza san­
no chi égli sia staio e* che cosa 
própriwmente egli abbia.latto. 
-Si paria ..per la priima' volta 
in Italia de Valpinistaììfìertamen-
te più grande, che hcTaperta la 
nuova' e moderna maniera. CM 
lo ha conosciuto lo ha conside­
rato un angelo. Una figura si­
mile'è assai rara sulla terra. 

Ci troviamo dinanzi ad una 
coincidenza - di particolare inte­
resse. Un alpinista che parla con 
Intelligenza ed esperienza di un 
alpiniisla. La nota penna di Ca 
sarà ritrae, pur nella rapidità 
di questi cenni, laflgura di Pre-
usis nella sua lucè sfolgorante di 
eroe e di maestro. Il libro cer­
tamente avrà pagine 'calde di 
profonda emozione e di univer­
sale interesse. 

Un'altra strana. coincidenza ri­
corre in questo scritto. Mentre 
Casara si dedicava allo studio 
di. Prèuss, venivo, ad in^Mrarsi 
sulla Montagna con una nuova 
qrcmde figura, .-la cui- identità 
con Preuss è quasi impressio­
nante. Emilio Comici. 

Episodi comuni, imprtese .soli­
tarie dello stesiso valore, ' bontà 
e semplicità d'animo affini. In 
teVigenza^ modestia, stile e coti-
cesione rstetiea'noni.- solo foglcn 

ne su la Montagna ' . 
Conflditfrtto che'un •giorno"Ca­

sara voglia dedicare al rilievo 
di , njiesla somiglianza l^ suo 
serhpTke '"fervido interessamento 
per >le^-grandi figure che hanno 
onorato..la Montagna; a, testimo' 
mare che per le anime elette ed 
eccezionali i destini sono ^em-
pre. comuni. >/i '< . 

...sovra II altri com'aquila vola. 
- • (DANTE, Inf., IV-94) 

[ Sia Jiella storia dell'alpinismo 
.europeo, t r a le grandi -/ìgure 
'che onorarono la Montagna al 
dij^sopra di ogni «onflne, ne 
esìste u n a sovrana e circonfu­
s a ' ' ^ i - i m mito eroico, questa 
è quella di iPaiuI Preuss. 
- n S!uo nomie notóssìmo in tu t 
tij'gli ambienti alpinistici in-
to^rnazionali, assurgeva?$ubito 
dopo; la morte, avvieàuta il 3 
.ottobre 1913, , a grandeizza di 
l e g e n d a . Al l ' annuncio della 
caduta di Preiuss tut t i gii- alpi­
nisti -rlmaseiPo increduli ffiisgo-
menti. Pareva che la passione 
pei monti fosse venùta^taeno. 
Era morto il Maestro, ' colui 
che sulla roccia e s]iP,^iaiccio 
aveva compiuto le imprése più 
stnaordinarie. 

_Pioi -vennie la gulerra mon-
diiale 6 lai mohta@nià fu abban­
donata per lungo tempo nel­
l'oblìo. Ma «essati) r i i ràgàho, 
quando gli uomini tornarono 
ad affratéll'arsd sulle vette, hi 
•un baleno quel nomle Illuminò 
il cielo delle Alpi, e nói allora 
giovanissimi, nel pronunciar­
lo, sentivamo u n senso di am­
mirazione, e dd stupore •commi­
sto a d uno sgomento profcnido. 
Le vite Preusisi. s i penìdevano 
triagioa|h€àte famose '-"•p^i le 
frequeritr' catastrofi ot^g^'M' di 
esse Sa Veriflcavano;' trpnpàndo 
la vita a tanti nostr i ' coriipa-
g n i . L a PiccoMssirria di Lava-
redo, il Campami Basso, l'Ai-
guille Bianche d u Pieterèt, il 
Predigstuhl e tante a l t re mon­
tagne vinte d a l u i ' p e r , pareti 
ivertiginose, a;ndavano ,a porta­
re alle loro basi delle todanche 
lapidi la iridoirdo d i alpinisti 
precipitati. 

•Mai che cosa mai dovsiSfU' e.s-
SCTe stato quest 'uomo, ohe in 
tempi amcora remoti delV alpi­
nismo aveva • osato .affrontaire 
e vinceite. la Montagna per a-
bissi:così spaventosi? 

Quiali doti eccezion'alii dove­
rla, egli possedere pe r sciogMe-
ne il piiù delle volte da'Si^olo e 
senza l 'aiuto d i alcun^'mezzo 
ar t i f lò ia le i 'problemi più tre-
méridì. e attuare nei pochi an­
ni di sua vita ben 1200 ascen-. 
sioni? ' 

DI lui erano note solamente 
le vie, genfelmènte concepite 
e arditamente compiute sulla 
Montagna.. 

Dteiruomo, specie in ' I t a l i a , 
poco^o nulla si sapeva.' 'Eppu­
re tut t i bramavano conoscere 
chi •éna stato- colui che taveva 
dedicato tut to se stesso al la 
Montagna. .N*l Delfinato, nel 
tnassiccl del Bianco, del Park-
diso. del Rosa, dell'Oberlàntì 
bernese, dell'Ortler. del Bornl-

lia, dièl Silvrétta, sulle Dolo­
miti dal Gruppo d i Brenta a 
quelle di li'enz, sulle Alpi Giu­
lie,- nei Tauri e su tutte le ca­
tene delle Alpi itaicaree della 
Baviera e dell'Austria, U mito 
di Preuss aleggiava sovrano. 

Nelle valli chiedevi alle guS-
die- quali fossero gli i t inerari 
più diffìcili, e ti sentivi .rispon­
dere coni un Senso dJi rispetto­
sa ammiraziiòne : le vie Breuss! 

Per me, appena iniziato al­
l'alpe, quella figura dnvase su­
bito l'essere mio ovaffascìnò il 
mio entusiasmo. Fin dal pri­
mo istante sentii il desiderio 
ardente di dedicairmi con una 
venierazlone, quasi, .religiósa, 
alla ' memoria d i quedl'uomo 
che così altamente ìavieva ono­
rato il nostro ideale. 

Un giorno, ero anioora adole-
soente, portatomi per l a pri­
ma volta al la Foroella Lava-
redo, il varco più. monumen­
tale . del V mondo,, nel volgere 
Irucantato lo sguiardo verso gli 
apiccihii Noiid delle Tre Cime, 
animirai nel muro giallo stria-4_consegna, 
pombaiite sulla forciella,"'Tiria 
fessura airditìssima, e a l la sua 
base su 'd isunì gnande masso 
incastrata u n a bianca lapide 
con la leggenda: Franz Ago­
stini e i fratelli Forchor pre-

Preuss era un profondo conoci-
tore delle cose di montagna, e 
chi lo 'avvicinò.e pfaticò l'am­
biente alpinistico, non seppe 
meglio paragonarlo ' che ad 
•Emil Zsigmondy, un dotto per 
eccellenza e che passò alla 
leggenda). Preuss per le molte 
affinità a lui, diverrà anch'es­
so, non ne-dubitianio, tin al­
pinista leggendario".... 

'Mai cosi nòbile presagio tro­
vò sì •veritiero conforto nella 
storia diell'alpindismól , 

Sulle al i di quiella poetica di­
zione , e sulle ivisionì' di quelle 
fantastiche vie tracciate in o-
gni dove niella oerchia delle 
Alpi, ^ iniziai lo studdó d i que­
sta nòbile è&isteinza. E per va­
ri a i m i : peregrinai sulla Mon-
tagria a scopriiro i suoi per­
corsi, a conoscere chi era sta­
to cOn lui, ohi lo aveva cono­
sciuto, dalle vecchie guide d i 
Cliaroonix e Cormajoire che lo 
aniavano come u n figlio, a i più 
valoirosi alpinista tedeschi e i-
taliani della sua epoca. 'Var­
caci le soglie dei tant i e tant i 
•rifugi e casiere che l'ospitaro­
no, lessi le nioltépliiici relazio­
ni dia lui firmate nei libri di 
quei rifugi, mi incontrai coi 
suoi familiari, ' t r a i quali l'in­
trepida sorella sua • Minna. 
Pre-uss e il cognato Pa^ul Rel-
ly. che furono i . suoi più assi­
dui compagni; d i asctensioni. 
Da loro .amorevolmente ebbi in 

quali sacri , cimeli i 
tutte le car te diopontagna del­
lo Scoimparso, le sue relazioni, 
i l diario" e le sue mietravigliose 
fotografie. Chiùsi il mio pelle­
grinaggio ad Alt Ausse nella 
StJiria, sua terra natale. € mi 
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L'amniissione nelle truppa alpine 
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^ -Qua l i requisiti 5i richiedono 

Paolo Preuss sulle placche della parete Nord dell'Hochtor 

cipitatl dal la incombente fes­
sura Pre-uss. 

Mi buttai sulle ghiaie e stet­
ti in contemplazione ore e ore 
davamtji alla divina maestà di 
quel fantastico mondo impie­
trito. E pensai a d un 'a l t ra la­
pide sacra alla base d 'un 'a l t ra 
ihimortalé parete Preuss': quel 
la del Càittpandl Basso. di 
Brenta' ©he rlcordlavà due miei 
cari amici 'precipitati . Pino 
Prat i e Giuseppe-Bianchi. 

Quella fessura, come u n a s i 
rena ammialiatrice, mi'incate­
nava lo sguardo, e la mia 
mente sognava l'uomo che per 
primo aveva o^ato^ vincere quel 
vuoto. MI colpiva più la genia­
lità 'd'iella, concezione Ohe la 
grandezza dell'attsuazionie. 

In quegli anni , quando l'al­
pinismo si limitava in gene­
re a ra,ggiun,^ére lo cime 
Sila ipure da vaiH 'Versanti ma 
con itinerari d i modieéfé 'difB-
.coltà, un uomo aveva .così ye-
locemente precorso i tempi e 
osato tanto! - • ' ; . . V ;. 

Compresi subito che la via 
che mi stava davanti era: stata 
la creazione di un 'opera d'ar­
te, che sulle Dolomiti aveva 
a-perto il ciclo del moderno al­
pinismo. . ì. . . . . : • 

E tale cò'nstataziòuie mi sug­
gerì, l'idea di iniziare l e rj'-
oeróhé per studiare, la vita di 
queir uomo onde ^poter farla 
degnamente conoscere in tutta, 
la àùà luce: / ' . *• • - - • <; 

Nella, irlvista del C:A.I. del 
novembre ' diel 1913 trovafi una 
relazione stesa, ih occasione 
•della tragica soompairsa, da 
duei suol amici > italiani, Aldo 
Boriacossa ed Agostino Ferra­
ri. Tutti gli .alpinisti dovreb­
bero leggerle e ricordare quelle 
due pagine che rivelano l 'ani­
m a grande 0 . i l ,va lore sovru­
mano di quella nobilissima fi­
gura . Io le h o imparate a me­
moria, . . , 

Sono parole uscite dal cuore 
di dura compagni sotto l'àngo^ 
scia .dell'iniaredlbile evento. Se 
à loro fui diaAa' la fortuna di 
aver conosciuto e amato Pre­
uss. fu pure da t a l a gmande 
sventura d i «-verlo pierduto! 

E in quella sublime rievoca­
zione d.ue f-Tasi profonde mi 
colpirono. 'Quei due suol amir 
ci, benché di a l t r a nazionalità, 
avevano s'abito compresa tutta 
la granldezza di 'Pneuss, ' gran-
.dezza- che ritiscì ad ispirarl i 
in siicuiri A-eggenti sì da consa^ 
.craré flii 'da •quel tragico istan­
te, a l la storia.-la'mitica figO'Pa 
dello Scompairsp. • • 

Pochi giorni ddpo' l a sua 
'marte !così scrivevano :. 
• "Con lui scompare una del­
le più grandi fìguve dell'alpi­
nismo d'ogni tempo"... "Paul 

fermai in .un piccolo cimitero 
sulla ni va del lago al piedi del­
l a ' p a r e t e della Trlsselwand 
che tante volte egli av^va sca­
lata, a sostare davanil ad u n a 
tomba fiorita d i begonie, dove 
Egli ripofea a fianco della ma-
dre» 

L'uomo e l'alpinista 
- Man; m a n o ohe la conoscen­
za d i PriBuss si allargava; con'-
statavo che la, su,an>ersonalità 
saliva sempre più in alto. Egli 

<non e ra stato solo, u n alpinista 
sommo sia nel ghilaoclo che 
sulla" roccia, mia u n grande 
studioso della montagna; u n 
generoso compagno, dal cuore 
nobile e modesto, uno scritto­
re profondo « u n conferenziere 
predlletto.i.Poeta- e sognaioTe;' 
amava il puro e il hello, eter­
namente sorridente . niel suo 
sguardo di fanciullo •che. niella 
vita, conosce solo prlmaveoia.' ' 

Aveva spirito chiaro e sve­
gliò tanto d a .riuscire a com­
piere Velocemiente 1 feùtìi s tudi 
di botanica e divientare u n a 
sicura promessa nel campo 
•della scienza naturale. Amava 
gli uomini o la natura, ed era 
creatura elet ta: dove compa­
riva,- la stja figura, era una fe­
sta. Il. suo passa'gglo aveva 

•qualjòlje cosa che -riscaldava e 
iUumàui^va. i, < •. ; 
.JCAlla! vigilia d i lin'ascension© 
n'Ha -càliiia t raspar iva dall 'ani­
mo suo e vedevi che già lo 
spirito pregustania ia lorova 
'delriplpresa. Cosi scrissero a l ­
cuni.-" compagni suoi. « Salive 
montem. in laetitia » questa 
tu lai s u a massima. 

Le più amipie notizie sulla 
v i ta 'a lpina di Pau l Preuss mi 
furano elargite dallal signoa-a, 
Emmy Hairtwich d i 'Vienna, 
inseparabile compagna d i lui 
in . tan to ardi te ascensioni sul­
le Dolomiti è mei Kaisergébir-
ge. Ebbi la fortuna di cono­
scerla a t r a v e i ^ u n lungo .car­
teggio epistolare pr ima, e in 
seguito sul la montagna com­
piendo cori) lei varie salite in 
Qadore. 'Per l à . sua straordi-
-haria at t i tudine ad arrampi-
care; per il suo spirito Intelli­
gente e vivace. Emmy Hart-
•wich era l'aiipinista ipiù nota 
e famiosa d i Vienna. Fu la 
compaigna di Preuss, di Dul-
fer, di.Fetormann, dei Majer, 
.Idi Sóhmidkuniz e. d i tanti al­
tri-celebri scalai.tòiri. dell'epoca 
d 'oro dell'olpìiinismo .austriaco. 
,, MI parlò tanto, 'dì Pijeuss e 
del giovanissimo Diilfer — siil 
quale mj; prometto soffeinpar-
m i ; i n - u n prossimo articolo .̂ -̂  
,chè già mi . ipareva di averli 
'.conosciuti personalmlente. , j 
- ; . , Ccontinua a pag: 3) ' 

A soluzione di numerosi (pie-
siti che coritinuamento'perven-
gono dagli Enti dipendenti od 
afiiliati - alle Sezioni e Sotto­
sezioni del C.A.I., la Presiden­
za generale del 'C.A.I, ha rlas-
S'unto le disposizioni che rego­
lano l'ammissiO'tie alle truppe 
alpine del personale (alpini, 
artiglieri, alpieri © .genieri al-
pmi) del contingente di leva 
terrèstre nonché quelle di "gio­
vani in possesso dei presci-itti 
titoli di studio che. aspirano a 
frequentare corsi preparatori 
di addestramento nelle dette 
truppe. , 

Ecco il testo della circolare, 
contenuta nel <i Foglio dispo­
sizioni n. 210»,del G.A.I. del 
6 maggio u- s. : 
u A) giovani iscritti nelle clas­

si di leva: 
1) Sono assegnati alle trup­

pe alpine, nel numero- fissato 
di anno in anno dal Ministero 
della Guerra con apposito ta­
belle, coloro ohe appartenendo 
a comuni montan i , di collina 
e pedemontani dèlie zone d i 
reclutamento alpino, possieda­
no i seguenti .requisiti fisici: 
cuore e polmoni sicuramente 
sani; ar t i inferiori ben forma­
ti ed idonei ad "anrampicarc, 
sistema nervoso e miuscolarc 
atto la compiere noteivoli sfor­
zi, at t i tudine necessaria a ben 
marcianie in montagna .ed a 
'pò,rtare l'equipaggiamiento al­
pino; piena. idoneità, a soppor­
tare i disagi e le asprezze di 
clinia 'e "di.alt i tudini delle re­
gioni più elevate. Limiti di sta­
tura- per gli • alpini edl ii ge­
nieri' alp'ini 1,56, per gli artl-
glie'ri 1,72. , -

Di detti elementi sono asse­
gnati con scelta preferenaiale, 
nelle truippe alpine, qualunque 
sia la loro professione, anche 
so,posseggono atUtudinó) e" ti-

'toli' p er l 'assegnazione' a d ' altre 
a rmi : gli alpigiana,-i monta-

i .nari,-i'^.valligianii le ^ guide, i 

gli fàpirasti fi-;^:sciatori;-^ 
individui, comunque residenti 
.là'zòne al te ed alpestri;"l car-
boniai, i boscàioli, i conducènti 
'di quadrupedi e di slitte, i po­
stini, i cantonieri © ,gll stradini 
"di regione montana. 
::^).Deeyono inoltre essere as-
segnatSi '•alle' 'tijuppè ..^pdne .1 

giovani che hanno frequentata 
speciali corsi presso i corpi al­
pini o> presso Iw Scuola Cen­
trale 'Militare di Alpinismo. La 
segnalazione per tali elementi 
ai distretti è comipetenza dei 
rjBggimènti delle specialità. 

3) Devono, infine, essere as-
SG'gnatl alle tru'ppe alpine, qua­
lunque siai il distretto cui ap­
partengono o si presentino, 
purché siano ini possesso dei 
necessari requisiti- iflsiòi e he 
facciano domanda: 
. a) gli alpinisti accademici, i 
soci del Centra Alpinistico Ita­
liano, di' enti affiliati alla. Fe-
derazione Italiana Sport In­
vernali, che comprovino con 
regolari certificati rilasciati 'dai 
Presidenti delle sezioni locali 
del CAI 0 delle altre associa­
zioni suddette, di ap'partenenvi 
e di aver partecipato,",in' Ita­
lia o all'èstero, a corsi 'di al­
pinismo, o di aver compiuto 
escursioni, o di aver parteci­
pato a gare d i particolare im­
portanza e difficoltà la qualsia­
si scopo di sport professionale, 
mestiere, ecc:; 

b) i figli e i fratelli di alpini, 
specie se morti o feriti in guer­
ra, se in possesso di documen­
ti atti a provare tale loro qua­
lità, 

I giovafni di leva di recluta­
mento alpino (residenti o no.in 
zone ove si a t tua tale recluta­
mento) anche se hanno^' fre-' 
quentato corsi d i snccializza-
ziono della G.I.L. che noni in­
teressano le truppe alpine — 
se idonei — devono essera pu­
re immessi in tali truppe, sal-
RO che s i tratti ' di clementi as­
segnati a i •radiotelegrafisti, od 
abbiano chiesto l 'arruolamento 
nei c e . RR. 

diplomati. 

o facoltativo per la frequenza 
dei corsi A.U.C., non sono ac­
colti dircttaniente nelle Scuò­
le 'A.U.C, ma bensì precettati e 
avviati in-apposit i repart i iper 
frequentarvi uri,.periodo,,'(cor-
siW preparàftiriqi j.di„; addestra­
mento, al , te rmine : del, quale 
tf^onseg'Uono.il gradò di sergen­
te., Successivameneto ih base a 
disposizioni che' vengono inv 
poa-tlte d i volta in iTOlta, tali 
giovani u possono » essere as­
segnati alle Scuole A;U.C. del­
la^ specialità presso la quale 
hanno frequentato il corso 
preparatorio. 

Nello t ruppe alpine detti cor-
•siiprp'paratorì di addestramen­
to si svolgono : 
''liper gli alpini — presso uno o 

•più reggimenti alpini o presso 
.la'' Scuola Centrale Militare di 
A](pinismo .di Aosta, di prefe-
Tffnza presso questl'Ultima; 

^^fr l'arliglieria alpina — 
pijcsso duo reggi'menti della 
speòialità; 
''ì'per 11 genio alpino — lìion- e-
ĵBÌfto ancora u n reparto appo-
• amente designato, m a si ri­

pe che cani la.prossima chia­
ma ta anche questi elementi sa-
ranjiQ convogliati in uno o due 

tglmcnti. L'assegnazione nel-
spfcialità avviene.dopo la 

ifòmina ad ufficiale. 
*, 2) Ai periodi (corsi) di cui al 

'n.;.!," specialità alpini, sono as­
segnati soltanto elementi fisi­
camente idònei a servire nelle 
truppe alpine, L a scelta degli 
ap|)iiiraTÌt'i lè 'Compiuta in base 
.ai_,sbg>ienti criteri, che costi­
tuiscono ordine d i precedenza: 
~, '— acciettazione, in via privi­
legiata, delle, domande di gio­
vani appaii^lenenti a zone mon­
tane, o, quanto , meno, di re-
clutaimonto alpino; 
C ; T - accettazione delle doman­
d e di coloro che — anche non 
^euppartenenti a zone montano 
5> d i reclutamento alpino — 
j^ì'es.entvno .certificati, di appar-

V 

tenenza al C.A.I. o alla F.I.S.I. 
e di aver compiuto escursioni. 

F r a le domandò sarà data 
procedenza a quelle degli aspi­
rant i muniti di' diploma di al­
pinista accademico 0 di certi­
ficato di capo cordata rilascia­
to dal C.A.I., indipendentemen­
te dal distretto di appartenen-
Z'a, come pure a quelle di co­
loro che risultino ap'partenenti 
da almeno due anni al detto 
Centrò o ad enti affiliati alla 
Fede ra tone di cui sopra .e 
conjiprovino^ coii certificati ri-
lasciati-'do»' presidenti ijerberali 
derp.A.T. o-ael tó P.T.S'.J-'Tat 
aver compiuto escùrsiòril', di 
particolare impoHan^a e diffi­
coltà dì aita, montagna. 

3) La scelta degli ammitten-
di per il corso preparatorio 
dell 'artiglieria alpina è com­
piuta 'con gli stessi principi in­
dicati per l 'ammissione al cor­
so degli alpini, tenendo, conto 
della graduatoria dei titoli di 
studio ». (Seguono speciali di­
sposizioni). 

- •' " - ' • • ^ » • • '••• 

Una funivia da Argegno 
a Pigra 

Sotto gli auspici dell 'Ente 
Provinciale per il Turismo di 
Como, si è manifestato un mo­
vimentò tendente alla valoriz­
zazione di una delle più belle 
e pittoresche zone della Valle 

tutti i cortesi oblatori che lo han­
no alufàto. 

Egli-81 dichiara commosso del-

z'ioni teoriche su argomiemti ri-
gìlardanti nozióni che i maa-
s'tri di sci devono conoscere. 

l'i^Metto Glie in quest'occasione gli! inoltre la FI. 'S.I . ha indetto 
?..̂ .̂̂ *°.5i?.°^^7*A".*^?_A"?'̂ .*ÌP!^ .̂':l anche uim sessione straordina­

ria di esami eemp're a Cervi­
nia il 28 aprile, riservata e-
sclusivamente a l militari della 
Scuola Centralo di Alpinismo 
di Aosta, alla quale si 'sotio 
presentati 24 candidati t ra uf­
ficiali, sottufficiali è alpini. ' 

t^omplesisivamente, nello due 
aes-sìoni sono stati riconosciu-
U idonei p,^pijicstrl di sci 2fi 
partjecipanti,' mentre 19 .-ono 
staiti rimian dati. ' 

Sti ed afferma che'sebbene gravo 
sia il suo soffrire, ha sufficiente 
serenità.' d'animo per combattere 
l'avvi^rsa sorte. L'unica cosa che 
lo sostiene è la certezza, di poter 
ritornare ancora sulla montagna di 
cui sente ognora il pieno fascino. 
Egli infatti spòra di poter cammi­
nare, quando avrà lasciato l'ospe­
dale, qaasi com3 "prima. 
• .-frattanto,inganna 11 tempo scrl-

iXendo Unpréssionii ,ed .artlooli, che 
hi ri<3er,Tuaroo,.:«,DBejia lo'.spazio. ce 
lo' co'necntirà; dì ^prosentaro ai-let­
tori. ' ' '"': '" '"•*'' ' *"•'••- •"'•'' ' 

d'Intelvi, cioè quella di Pigra, 
Quésto paesello; ricco di i-'-yo-
inesse e di avvenire, è s i tuata 
sopra Argegno, a picco sul, lr>d muna i r e provinciali e le gite 
go di Como, ed a 900 m. di al 
titudine. Dal suo poggio si do­
mina un vasto' ii'atto di lago 
che va da. Torno a Bellan'o. 

Presso la Fiera di Milano, il 
25 aprile scorso si è riunito in 
seduta costitutiva, il Comitato 
'proniotore della funivia. 

La : funivia Argegno-Pigi-a 
congiungerà 1 due centri in so ,̂ 
Il cinque minuti di viaggio; le 
sue ' vetture potranno traspor­
tare 25 persone per volta in 
ciasQuno dei suoi sensi, supe­
rando un dislivella di 700 me­
tri, su di ' un ' incl inata • lunga 
poco ; più di mille metri 

B) Laureati, • diplomati, stu-
detnti : 

Per r attuale periodo di 
guerra, i giovani i n possesso 
di titolo d i studio obbligatorio 

La Scuolalìl ìtare 
ìmmmmmm 
i L à l X edizione della Staffetta 
del Teodulo, perfettamente 
organizzata . dal la ..Sci-.C.A.I. 
Gallarate. è Stata disputata il 
3 corrente co^ u n ttmipo inver­
nale, che h a dato del. filo da 
torcere ai 51-concorrenti par­
tecipanti alla.; competizione, e 
raggruppati ih 17 squad.re. A-
ristide Compagnoni e Jammtt-
ron prendevano la testa nella 
prima fraziohè-<ltsalita, segui­
ti - da Gresseri.. Quest'ultimo 
dava il cambio a" Severino 
Compagnoni che .riusciva a, 
colmare lo .svantaggio iniziale 
nel-jpiano e ad "affidare a Ciu-
seppe Confortola- .l'onere della 
posizione di testa, tenuta be­
nissimo nonostante l'incalzan­
te discesa effettuata da Vitto­
rio Ghierroni che riusciva a 
conquistante per- le- « FM'mme 
gialle» di Prodazzo il secondo 
posto. 

TPresenti il colonnel^ Zanelli 
della scuola mllit. di alpini­
smo di Aosta e altre autorità, 
il camerata Ambrogio Porr ini 
premiava i 'vincitori. Ecco la 
classifica: 

1. Scuola Militare Alpinismo dì 
Aosta, sq. A (Creeseri, Compagnoni 
Severino. Confortola Giuseppe) In 
r)l'59"6; ». Scuola Alpina R. Guar­
dia IPinanza, Predazzo ("De Cassan, 
Beandola, Ghierroni) 52'50"2 ; 3. IX 
Legione Camicie Nere, Sondrio 
(Compagnoni Aristide, Confortola 
SilvìDl'iCompagnoni Mario) 52'35"8 ; 
4. D. L; Aziendale Cogne (Jamma-
rel. Pascal, Carel) 52'48"; 5. S. M. 
A. Aosta, sq. B. (Rosi, Panton, Ar-
mand) 53*43"; 6. S. M. A. Aosta, 
sq.' G {Cuoi, Perruchon, Peicae) 
54'04"4; 7. Comando Milizia Con-
flnaria Torino, sq. A (Conìpagnoni 
Achille, Giacomelli, Basso) 54'27"6. 
Seguono altre 8 squadre. 

j M TrofeoHe Amile 
A'richè nel 7.o Trofeo delle A-

quile, gara valevole per la cop­
pa Y.I.S.I., svoltasi il 3 cor­
rente t r a u n a ventina dei m l -

Per effetto di un , Decreto ministeriale in data 1° 
marzo u. s. il contributo che la nostra Àmminbtrazione 
versava, all'Ente nazionale per la cellulosa e. per la 
carta, sull'importo delle fatture riguardanti lajgessione 
della carta, è stato aumentato dal 5 al 10 per cento. 

La maggiorazione si ripercuote in modo sensibile sul 
costo delle tariffe di stampa e pertanto siamo costretti 
a nostra volta ad apportare un leggero aumento sulla ^ 
quota di abborramento che, daM^aprile 
scorso, è stata portata a L. 15,20 ̂ """" f̂ 
ossìa 60 cent, in più del limite precedènte di L. 14,60. 

d'Aosta 
elei leone.» 
gliori, discesisti nazionali sul­
le nevi di Campo Imperatore, 
.la Scuola militaire di Aosta h a 
soffiato il primo posto, per me­
rito di Zc'po. Colò, che h a im-
piega.to il minor tempo per 
scendere dal rifugio Duca de­
gli Abruzzi alla stazione inter­
media della funivia. Ricordia­
mo che Colò aveva riportato 
la vittoria anche nell' edlziopo 
dell 'anno scorso. L a nebbia h a 
ostacolato lo svolgimento della 
competizione. 

-' i. Colò Zeno, Scuola Militare Al­
pinismo di Aosta l '24"; a AlverJ» 
Snvio.ldem in ì '26"2; 3. iNicolau-
clc. Fiamme Gialle Predazzo l '32"; 
4..Brigadoi Carlo, id^m in l '33" ; 
5. Perettl Renato, Guf 'Vicenza in 
2'21"; 6. Cihlllani Bruno, Sci Gran 
Sasso 2i'2l; 7. Soldà Aldo idem In 
2'51"; 8. Sohlllanl Lucia idem in 
3'39"3. 

. _ • » » ' . • • . . . — . 

L'encomio solenne 
all'alpino Gianni Mohor 

, A Gianni, Mohor, la,-popola­
re guida : e alpieró' scelto' del­
la Scuola di Aosta, òhe nel-
l'iade-mpimento del proprio do­
vere in una rischiosa impresa 
di montagna h a rip-ortato, co­
m'è noto, xm grave comgel'a-
mento con la conseguente am­
putazione di ambedue 1 piedi, 
è stato t r ibutato un encomio 
solenne, pubblicato nel Giornù'* 
le Militlare Ufficiale, D i ^ - 10 
del 9 aprile u . s., che siamo 
lieti di r iprodurre : ' 

«OBDINE DEL GIOBNO AL­
L'ESERCITO del 9 aprile 1942-
A. XX. 

Encomio solenne all' alpiere 
Mohor Gianni del Battaglione 
Monte Cervino. • 

Ai termine di una difficile e 
pericolosa ascensione irmema-
le veniva colpito da un grave 
c'ongelamen-to, che rendeva in 
dispensabile l'amputazìorDe di 
entrambi gli art-i inferiori-

Pur consapévole Ideila gra'-
vita dell' operazione, che irri­
mediabilmente troncava la sua 
attivila di portatore e ma>estro 
di sci, esprimema la sua oiohi 
per aver portato a ternvine la 
impresa ed ti vìvo rammarico 
di non poter' più essere pre­
sente nei rmhffhi del Battaglio­
ne in partenza per un settore 
operativo, auspiaado la vitto­
ria delle nostre armi. 

Bell'esempio di tenacia al­
pina e di alto spirito militare. 
Alpi Oocid^ntalij. 2, gennaio 1942 

.A. - XX. •• , \ 
'. Il Sottosegretario di Stato, 
• • iSCXreRO ». 

• • • \ . • • • • . * ' • ' ' 

Gianni Mohor ' ci scrive nuova­
mente per pregarci di ringraziare 

LeilireitluejeiooDolauoro 
Sono consentite 

le gite ciclo • turistiche, le 
marcie in montagna e i campeggi 

La presidenza dell'O.N.D. ha 
imparti to a i Dopolavoro pro-
vinpiall le. principali direttive 
affinchè, compatibilmente con 
le esigenze del momeaito, la vi­
tal i tà organizzativa dell'O.N.D. 
nel settore escursionismo e fCr 
rie del popolo sia mantenuta 
fra le masse. 

Mentre verranno aboliti tut­
ti i raduni marini , montani, 
p rov inc ia l i ' 'T locali, tut t i '1 
viaggi e le gite In ferrovia (atn-
che complementari e seconda­
ri, in tranvie extra 'urbane, per 
gruppi superiori a 5 persone), 
saranno consentiti I raduni co 

clcloturistlche, senipre che ta 
Il manifestazioni siano 11 ri­
sultato di sentite esigenze po­
litiche e ricreative; verranno 
incrementate anche le marce 
in montagna alla cui divulga­
zione saranno di grande ausi­
lio. I corsi di topografia ele-
Riei^taré di. pi'ossima at tua­
zione;' ' •' • • •• -

.Qalvo^ eventuali diverse dl-
.•sposizìonl'".ministeriali, ^sarà 
"consentita': l 'apertura di sog-
gìòtìil locali e" provinciali (bai. 
h e a r l é montani ) i previ accordi 
con gli ent i alberghieri e tu-
rtfstlcMnteressatl pe r le mag­
giori faclllt3(zi^nl sui prezzi. 

.̂ il;Bcfj»l̂ y«?ĵ .ip.:Possesso j3ei-
'laMnecéssaria ®tttèzzatàraì pos­
sono anche : organizzare càin-. 
,peggi .marini e mohtahl , pur­
ché" in grado di risolvere,i sé 
.dlfflcpltà locali non l'impedl-
.#!Otìo e d'intesa con le auto-
Tìtài provinciali. U problema à. 
ijii^éntare dei campeggiatori. 

Nuovi maestri di sci 
Al 12.'d' corso" ordinario per 

l'abllrtazioii'e a maestro dr sci 
orgajvizzato dalla F I . S I . a 
Cervinia dal 20 a l 26 aprile 
scorso,' erano riscritti comples-
sLvamenttì 52 candida,ti. Di que­
st i non si 6«no presentati 19, 
mentre tre BÌTSOITO ritiraii suc-
C£ssivamenté. 

Durante il corso, al quale 
hanno partecipato elementi 
deila Pattuglia Sci 'Veloci, del­
la Scuola Militare d i Aosta e 
della R. G. F. , sodo sitate wol-
te esercitazioni d i perfeziona­
mento pratico , sul la tecnica 
moderna dello pei dagli alle­
natori federali Gasperl e Kjel-, 
berg. 

Inoltra sono stato tenute le-

Pel nostro giornolo 
h'Ente provinciale per il Tu-

fismo di Inorino ci h a trasmes; 
S«-j l a quota di abbonaménto 
sostenitore; quello d i Bolzano 

.ha rinnovato anche quest 'an­
no quello che aveva iniziato 
nel 1941. 

Un nostro « fedelissimo », il 
dott. comm. Osvaldo Orsi di 
S. Michele all'Adige, h a tra­
sformato il proprio abbona­
mento ordinario in benemerito; 
: Francesco lori di Canazei, 
il .noto gerente della Capanna 
Marmolada, si ò abbonato col­
la quota di benemerito', invian­
doci <( ogni miglior augurio». 

Infine l'amico Elvezia Boz­
zoli Parasacchi, socio del 
C.A.A.I., della S.E.M. e del 
C.A.I. Milaino, pur ricevendo 
già il giornale in virtù di una 
associazione che gliene dà di-
ritto, ci manda 50 lire accom. 
pagnandole dal seguente scrit­
to : u Ritengo sia mio dovere 
esprimerti tutta la mia soli­
darietà per gli sforzi che tu 
compi in questi momenti di e-
mergenza per tener sempre vi­
vo ed all'altezza dei tempi il 
tuo prezioso giornale. 

Le solidarietà morali sono 
comunque sempre una bella co­
sa, ma è certo che in questi 
tempi con queste sole non sì 
può far vivere un giornale e 
perciò li unisco alla presehte 
un piccolo mio contributo di 
L. 50, che vuol essere solo e 
unicamente il pagamento di un 
'abbonamento e la testimonian-
'zadel piacere che "Lo scar-
p((ne":viva sempre anche. col?.,j^ 
tto tutte le difficoltà presenhi:. 
che-io più che altri^^sso va--
lutare ». '•••/., ' 

Elveziio h a parlato' per noi 
come meglio non potevamo fa­
re. Ci auguriamo che altri gli 
facciano eco; frattanto lo rin­
graziamo 'Vivamente come rin-
gra-ziamo tTitti -lilJTàltri. 

II dott: FeHee>>É'ossaH Bel-
lani d i , Monza arrotonda In 
quota del suo abbonamento 
con L. 10,40; e così purè Pom­
peo Bpniardi, altro nostro «fe­
delissimo » di Monza, con Li­
re 5,40: p'ccoli contributi che 
•ci fanno egualmente piacere 
come manifestazione di una 
simpatia .'iJadicata, 

Goaferenza Tanesìnì 
a Trento 

Presso l'Istituto di cultura fasci­
sta di 'Trento l'Ing. Arturo Tane-
sìni, 11 noto alpinista e scrittore di 
montagna, nonché nostro collabo­
ratore, ha tenuto un'applaudita 
conversazione alla Scuola di cul­
tura alpinistica, sul tema «La let­
teratura alpina», illustrandola con 
uria serio di interessanti ed origi­
nali diapositive. 

luna la collezione l o n i a g n a j e L'Eroica 
a p r e z z i r idót t i 

;- Come abbiamo già pubblicato, la Casa editrice « L'Eroica » di 
Milano ha adeiito di concedeie ai nostri abbonati e lettori uno 
sconto su tutte le pubblicazioni componenti la collana « Monta­
gna >, diletta da Giuseppe Zoppi, di cui fa parte anche il volume 
di Arturo Taneslnl; « Il diavolo delle Dolomiti - Tito Piaz ». gl^ 
ottetto precedentemente. 

Diamo l'elenco dei volumi col prezzo di copertina e con quello 
ridotto effetto ai nosltl lettori, franco di porto a domicilio: 
A. Tanesini: Il Diovolo delle Dolomiti - Tlta PIaz L. 15,— 13,50 
Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe. 6' edizl . . » 15,— 13,50 
A. Patroni: La conquista dei gbloccial . ''. . > 15,— 13,50 
Ch. F. Ramuz: Pauia la montagno, romanzo, 2" ed.' » 10,50 9,50 
C; Gos: La notte del Drus. tomanzo . . . '. > K », 
G. Kugy: Le Alpi Giulie . . . . . '. . » » » 
G. Kugy: Dalle Comiche olio Sovplo . . . ''/ > » » 
E.'C. Lammet: Fontono di Giovlnezzo, i" '.•'••'. » . » » 
> > Fontano di Giovinezzo. 2° ;, . . . . » » » 
G. Mazzottl: Lo moniogno preso In giro. 3 'ediz . » » > 
E. Sebastiani: Lo Malga del Cento componi . . » » . » 
G. ! Mazzottl: Glandi imprese sul Cervino . » » » 
U. Riva: Scorponote. 2* edizione . . . » » » 
Giuseppe Zoppi: Quondo avevo le oli, 2* ediz. » » » 
E. R. Blanchot: Fuori delle sirode bottutè . . » » > 
Ch. F. Ramuz: Lo seporazìone delle rozze, tom. » » > 
E. Fasana: L'epopea del Monte Rosa . . . . » » » 
'V. Rakosi: Quondo le compone non suonano più 

tomanzo » » » 
M. Piloti: Atromplcoxe . •. . . . . » » > 
G. Mazzottl: Lo grande potete' . . . > » » 

Oltie olle pubblicazioni di altri editori, già da noi poste in 
vendilo a prezzo ridótto: 
Gugllelmina e Lampugnonl: Vette . . , .'',.''','.. . . L. 23,— 
Albetto Paini: Toimenlo sull'Alpe . . . . . » 10,50 
L. G. Sugllani: Guida sciUsUco delle Alpi Otoblche . » 25r— 
Piero Ghigllone: Lo mie scolate nei cinque continenti » 120,'-
Eugenio Fasono: Clnqnonfonnl di vita dello Società 

EscursIonisQ Milanesi . . . . . . . » 22,— 
(per i residentlXiaotK Milano L. 3 J n più per spese póstali) 

Pagamento onticlp^tfo.:;..;— Inviare voglia póstali o assegni 
bancari aU'Ammlnisfiozioné de Lo Scarpone, via Plinio, 70 -
M i l a n o . ( l y ) , . .. ., , • . . ; • . • . , ; . •- . , ' . •..•'.: . . , .• 
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S E Z I O N E DI M I L A N O 

Appello ai loci vitalizi 
I l d o t t . Guido B e r t a r e l l i , P r e ­

s i d e n t e del la n o s t r a Sez ione , 
h a d i r a m a t o a t u t t i i soci v i -

•talizi del la Seziotóé' s t e s sa i l se­
g u e n t e « appii l lo » : 

' <!. Nella sua seduta del È5 
Inarzo scorso la Direzione ^ se­
zionale ha deciso dì sottopor­
vi un nuovo « appello » urgen­
te affinchè la vostra situazio­
ne di contriìjuzione finanzia­
ria per il 1942''é'1943 venga 
presa in attento esame. 

Voi avete versato la quota di 
socio vitalizio, quota che è sta­
ta per la maggioranza mode­
sta. La metà di detto versa­
mento è stato, dalla Sezione, 
versata alla Sede,,centrale. 

,AnniJa, essendosi dalla Di­
rezione di allora giustamente 
ritenuto più stabile e più red­
ditizio l'impiego nella costru­
zione dei rifugi dell'Ortles-Ce-
vedale, tale fondo fu appunto 
così impienato. Il reddito ri­
mase per il seguito in giusta 
misura pro^torzicnale e costan. 
te, declinando però in ultimo. 
, Purtroppo ora la situazione 
p cambiata. La guerra ha qua­
si soppressa la corrente di al­
pinisti nei nostri rifugi, i quali 
danno ormai un gettito mini­
mo. 

. Finanziariamente Voi sapete 
con quale faticosa parsimonia 
la gestione della Sezione sia 
condotta avanti; il colpo per 
il nostro bilancio sezionale è 
gravissimo. Ne risulta che men­
tre i soci ordinari continuano 
a pagare la quota di L.. 63.50 
annue, il Vostro fondo quota 
di riserva, per ragioni ecce­
zionali non dà più al bilancio 
sociale alcun apporto, mentre 
le Spese di amministrazione e 
ter i rifugi sono aumentate. 

Ben sapendo l'affetto di cui 
i soci vitalizi circondano la Se­
zione e confortano l'opera del­
la Direzione, ci siamo rivolti 
due anni fa ad essi per chiede­
re loro un versamento sponta­
neo di L. 50 per ognuno del 
due anni: 1940 e 1941. 

La proposta è parsa equa ed 
è stata accettata da un forte 
gruppo di vitalizi che ha ver­
sato L. 100 ver i due anni. La 
guerra continua ed ecco per­
chè dobbiamo rinnovare l'ap-

, pello perii 1942 e 1943. 

L'appel lo che la. Dilezione vi 
(a è d i u n a rea le impor tanza per 
la v i t a sezionale e d ancl ie u n a 

g ius ta p e r e q u a z i o n e p e r Io sfor­
zo deg l i al tr i socL Vogl ia le pren» 
der lo in b u o n o e v iv iss ima at­
tenzione é inviarci gent i lmente , 
poss ibi lmente in u n a vo l t a sola , 
la Vos t ra q u o t a di L. 50 pe r il 
1942 e L. 50 per il 1943, in totale 
L 100. , v. 
Ve n e r ingraz iamo in ant ic ipo >>. 

L a letteo-a d i r e t t a personal- ; 
m e n t e a i n o s t r i soci v i t a l i z i h a 
g ià a v u t o pronta i r i s p o s t a . ' I 
p r i m i 140 soci h a n n o suibito in­
v i a to l a l o r o oblaziione 19ii2-i3 
t u t t i {diciamo tu t t i ) a c c o m p a [ 
g n a n d o l a con e s p r e s s i o n i che 
r iconoscono l a g i u s t i z i a de l la 
r i c h i e s t a s t e s s a d o v u t a a l pa r ­
t i co la re c o n g e g n o f inanz ia r io 
d e i r i m p i e g o del le q u o t e « soci 
v i ta l iz i ». ' ' ; 

L a P r e s i d è n z a f a a f f idamen­
to s-tilla b u o n a •volontà d i t u t t i 
pe r raggiunigeire u n a cif ra no-
tc\ 'ole, puirtrop-po s e m p r e infe 
r io re n i deficit c r e a t o s i neg l i 
i n t ro i t i . 
• Addi t i iamo con r i conoscenza 
il nos t ro , c a r i s s i m o consocio 
v i t a l i z io I n g . Lu ig i M a g i s t r e t t i 
che con gcnctroso ges to h a in­
v i a to L . 1000, a.ocomiDaignandp 
il ge s to c o n e sp re s s ion i d i « p -
p3.ss ionata ades ione . 

• » . 

Escursione scientìfica 
al Monte Piatto 

3 1 M a g g i o 

I T I N E R A R I O - O R A R I O 

o r e : 
7,35 P a r t e n z a d a l l a N o r d p e r 

C o m o 
8,45 S a l i t a t n f u n i c o l a r e a 

B r u n à t e ( m . 715) 
9,15 In i z io del la e s c u r s i o n e a 

p i e d i : S. Maur lz lo -M. Uc-
c e l l e r a - M . As te l è ( m e t r i 
1186) 

11 ,— Colaz ione a l s a c c o 
12,— Discesa a P l a z z a g a (m . 

558) e a l M o n t e P i a t t o 
( m . 653) 

15,— P a r t e n z a d a l M o n t e P i a t ­
t o p e r B r u n a t e p e r 11 
s e n t i e r o d e i m o n t i d i 
Blev lo 

17,30 P a r t e n z a d a l l a fun ico la ­
r e d i Birunate 

18,27 P a r t e n z a d a l l a S t a z i o n e 
F e r r . Nord d a C o m o p e r 
M i l a n o . ' . 

19,19 Ar r ivo a M i l a n o . 
I D i r e t t o r e . d i g i t a : G i u s e p p e 
I Nangeroni l . ' 

AVVERTENZE. • . . . 
1. Le p r e n o t a z i o n i si r i c e v o n o 

p r e s s o la S e g r e t e r i a de l C. 
A.I. M i l a n o . 

2. O g n u n o d e v e p r o c u r a r s i p e r 
suo c o n t o 11 b ig l i e t to A. K. 
p e r C o m o e po i A. R. p e r 
B r u n a t e . 

3. L a c o m i t i v a si r i u n i r à , p e r 
In i z i a r e l 'eScurs lone a p ied i , 
s u l l a p i a z z a a l t a de l l a S t a z . 

. F u n l c . d i ' B r u n a t e a l le ore 
9,15. 

L'escursione dà modo di ve­
dere: 

1. L a struttura de l la c r e s t a 
d e l B o l e t t o n e ( s t r a t i c a l c a , 
r i l lass lc i ) ; 

2. le morene l a s c i a t e d a l g h i a c ­
c i a lo c h e , p r o v e n i e n t e d a l l a 
V a l t e l l i n a , s c e n d e v a - p e r ' 11 
L a r l o ; ' ' " ••4^ 

3. 1 massi erratici d i p rove -
• n l e n z a val te lUnese , de l q u a ­

li 1 p iù t ip ic i s o n o : l a P i e ­
t r a P e n d u l a a l M o n t e P i a t ­
t o e 11 g i g a n t e s c o M a s s o d i 
S o r t o s',il s e n t i e r o t r a i l M . 
P i a t t o e B r u n a t e ; 

4. l a dolina c a r s i c a s u l f o n d o 
de l M o n t e P i a t t o . 

Cd rie he 
JLMIMIO 

sociali 

iv 
d e l l ' A . L . P . E . 

La ' P i e t r a P é h d u l a , gigantesco masso erràtico di grariito 
del Masino poggiante su una pila, di lastre calcari locali 

'dèi Monte Piatto • (Fot. Nangerònl) 

TRADIZIONALE ADUNATA Al"ROCCOLOLORLÀ" 

EsCursiorié al Monie Legnone 
( m . 2 6 1 0 ) 

1. C O M I T I V A ; -, • 
Sabato 6 giugnb . J 

da Milano piai, (ferr.) 'óre 13,18 
àrr. à Dervio e pari, a.' J' ' ' 

piedi ». 15,57 
àrr. al Roccolo Loria (nie-
, tr\ 1463) • : » 19,30 

Domenica 7 giugno -• 
part. dal Roccolo Loria . * i * 4,30 
arr. in veUa al Legione » 9,— 
part.-dalla vetta .••';\^, •» Ift,— 
ritorno al Roccolo.'.' . .» 12,— 

6--7 Giugno 194? ĉ  
2 . C O M I T I V A 

Sabato 6 giugno 
part. da Milano (ferr.) ore 17,13 
arr. a • Dervio e part, a .-. . . 

piedi 1 1 . ' ' » . 19,14 
arr.. a Sne&lio (in. 787) » 20,30 
' Pernoltàmémp Albergo Legnone 

Domenica il giugno. . 
part.. da Suqglio ore 7 , ^ 
arr. al Roccolo Loria ed ' 

in vetta al Legnoricirio • » '10,— 
ritorno al Roccolo • » 12,— 

(, " . '• ; ) Colazione ore 12,30 ' 
part, dal Roccolo ore 16',— 
àrr. a Dervio , » 19,— 

., part. da .Dervio (ferr.) ore.19,17 
arr. a Milano »: 21,56 

21,48 
23,'40 

Chiusura delle iscrizioni: appenat ^ , . , ., . . . . • , - ,, - ' . . . . , • . j . 1,1 Qiiusura delle.iscrizioni: Venerdì 
raggiunto il numero-massimo di 171 . . i j - • - • ¥ oc 
partecipanti. : | ': S'Hei»- l "» '» d' viaggio L. 2 5 , - . 

"Chi si reta ' al Legnone deve portare piccozza o bastone.. . • 
Nei giorni 6 , e 7 giugno il rifugio è completamente riservato alla 
; direzione dell'escursione. 
L'escursione si effettua con qualsiasi tempQ. 

SOCI RICHIAMATI 
•Cadi)] Nerino V. G. Sq. 2'05° 

Bàtt. da 20 min. - Aeroporto 759 
A. S. - P. M-. 3750. 

Sotloten. Cini Achille - 20° Grup­
po Alpini Sciatori, Bali. M. Rosa -
1. Camp. 

Tenente Cosalo Silvio - l i Regg. 
Art. Alpina - Merano. 

Karmann Eugenio - Sottolen. 8° 
ilegg. B'ant.'ìria - Comp. Mortai 81 
- P. M. 62-E. 

Itobccchl Spartaco _ 5° Rcgff. 
Alpini Ball. Istruzione - Comp. 
Comando - Merano. 

Scrg. universitario Rocca Mario 
- f)ep. 133" Regg. Art. corazz. -
« Littorio », ' 

LacoD{ereMai8ll"infi[.(;iil'oiie 
L a s e r a del 6 m a g g i o , l ' I n g . 

P i e r o G h i g l i o n e del C.A.A.L, 
p e r inv i to de l la n o s t r a Sezio­
ne , telline ne l l 'Au la M a g n a del 
B e c c a r i a , a f fo l la t i s s ima, l ' an ­
n u n c i a t a confo renaa s u i « Co­
lossi de l Cen t ro Afr ica e su i 
Mont i d ' A l b a n i a ». 

P i resen ta to d a M a r i o Tede­
sch i , che r i a s s u n t e r a p i d a m e n ­
t e t u t t a l a s u a f e n o m e n a l e a t -
t i a i t à a l p i n i s t i c a ( a scens ion i i n 
t u t t i i ^g ru p p i -mo n t an i -d e l -g l O -
ho, r a g g i u n g e n d o o v u n q u e i 
m a s s i m i ve r t i c i e s u p e r a n d o 
t r e . volte i 7000 m e t r i c o n l'A-
c o n c a g i i a ne l le Ande , i l Golden 
T h r o n c fc il Qiicens M a r y P e a k 
ne l l a c a t e n a del K a r a l t o r a m hi -
m a l a y a n o ) , l ' Ing . Ohig l ione , 
con l ' aus i l io d i be l l i s s ime pro­
iezioni , n a r r ò l a sped iz ione d a 
ilui ettettua:ta, con W y s s ne l 
g e n n a i o del 1937 a l K i l i m a n -
d j a r o , ; t o c c a n d o n e e n t r a m b e le 
v e t t e : i l Kibo , l a m o n t a g n a di­
v i n a , l a m a s à i i p a ve t t a d'Afri­
ca , che s i e leva a, 6010 m e t r i 
Con Tin c r a t e r e che è il p i ù al­
to del m o n d o , d e l , q u a l e il C h i ­
g n o n e e f fe t tua l a p r j m a t r a ­
v e r s a t a in sc i ; e il M a w e n z i , 
l ' a l t r a c i m a v u l c a n i c a c h e , Sii 
e rge a 8 ch i lome t r i a l l ' i n c i r c a 
d a l IKiibo e che- t occa .nella 
p u n t a Meyor l a m a s s i m a a l ­
tezza (m. 5350). L ' I n g . Ghi-
gl ione vi compie col W y s s l a 
fecalata d ì d u e p icch i v e r g i n i , 
a i qua l i , su p r o p o s t a del P r e ­
s i d e n t e del l !Est Afr ica Moun­
t a i n C l u b , • v e n g o n o d a t i ì' no ­
m i dei d u e sa l i to r i . 

S e g u i u n a r a p i d i s s i m a p re ­
sen t az ione eli v e d u t e d e i m o n t i 
d 'A lban i a , d i Kossovo e del-
l 'Eipiro, q u e s t i u l t i m i e s p l o r a t i 
d a l G h i g l i o n e ne l 1941 c o n l ' ac ­
cademico C a r l o N e g r i : ' d u e 

c a m p a g n e a l p i n o che. sì c'oncre-
tairono i n u n a v e n t i n a d i ' p r i ­
m e a scens ion i . ... V: 

U n l u n g o 0 c o r d i a l e «applau­
so s a l u t ò a l l a fine l ' a r d i t o in­
s t a n c a b i l e a l p i n i s t a cihe, è be­
n e r i c o r d a r l o , in tu t te l e ^ s u e 
esp loraz ion i , c o m p i u t e p e r t r e 
q u a r t i , o l t re l a n o s t r a , e circhi a 
a l p i n a , h a s e m p r e fat to sven­
to l a re su t u t t i . ,i cu lmin i , d a i 
p iù u m i l i a i ipiù eccelsi, da i 
p iù facili a i p i ù impervà . - i co­
lo r de l l a P a t r i a . ^ ^ ^^. 

i quadri di montagna 
di Paolo Punzo 

Ancora una volta il nolo pit­
tore di montagna nel senso più 
raro a. noi alpinisU, ha espo­
sto nel saloiw d^lla Sezione di 
Milano del C. A. !.. Una. cin­
quantina di vette dei più cele-
bri gruppi delle Alpi — dal 
Bernina alle Dolomiti,' dal 
Monte. Rosa al Monte Bianco 
— hanno interessato molto gli 
appas.nonatì . ' ' ' 

Anche le acque dei famósi 
laghelli alpini 'di Punzo, ritrai 

Direzione 
Presidènte: Bertairel l i d o t t 

G u i d o - Viceppresidente: B^llo 
r a g . M a r i o - Consiglieri: Bo-
n a c o s s a con te i n g . Alber to , De­
sio do t t . iprof. Ard i to , de Her-
ra. nob . do t t . Alber to ; F o n t a n a 
r ag . E n n i o , Gi lber t i irag. T i t t a , 
L o m b a r d i do t t . Vi t tor io , M a n ­
tovan i Attilio,^ R o v e r e Renzo , 
T a g l i a b n e Lu ig i - Segretario: 
R c m a n i n i avvi. E m i l i o - Consi­
gliere Commissario: M a r i m o n -
ti r a g . P o m p e o , Gont ìn i D a u -
ro "Presidente Comitato Scien­
tifico: Nangeirom prof. G iusep ­
p e ' - Medico Sportivo : G a n d i n i 

-dott. M a r i o - Rappresentante 
Guf: G a t t i do t to r G i a n . Lu ig i , 
Sioola' Cairlo - Rappresentanie 
Gii: R e s t a avv . E t t o r e • Reg­
genti Sottosezioni: « Fior : di 
Roccia » : Cas to ld i do t t . C a r l o 
- F.A.L.G. : P a s t o r i G r a z i a n o , 
G .A.M; i M a n i Cesa re , Dopolav. 
Cassa di Risparmio: Griffìni 
i 'ag. Venanz io , Dopolav.^ Mon­
tecatini : Z e d d a r a g . ; Ainer igo , 
Dopolav; Alfa Romeo: B r a s c a 
ing . E r n e s t o , Dopolav. Alpe : 
Picozzi Guido, Dopolav. Barica 
Commerciale Italiana: Dei Al­
do , Dopolav. Scarponi Milane­
si: MapeUì Luig i , Dopolav. As­
sicurazione Duomo: Ganz i 
Oanzió E m e s t o , Dopolav. Pi­
relli: S c h i a v o n i do t t . i ng . Giu-
sejspe - Revisori: Luc ion i r a g . 
Lu ig i , P o l a s t r i ing . L u i g i , 
P r è a r o i n g . G iacomo. 

Commissioni sezionali 
' G I T E SOCIALI. - /Direttori: 
Cont in i DauTo, Sagl io dot t . Sil­
vio, B r a m a n i Vi ta le , Bozzoli 

j .Eivezio, M a r i m o n t i r a g . P o m ­
peo , T a g l i a h u e Luig i . 

ARCHIVIO FOTOGRAFICO. — 
Br;am.ati irag. Lu ig i , P a s t o r e 
P i e r f r a n c o . . , 

C O M M I S S I O N E ATTENDA­
MENTO NAZIONALE. — Man-
t o v a n i At t i l io , presidente; B a r -
ber is r a g . Eber to . L a e n g dot t , 
G u a l t i e r o . B i a n c h i dot t , .Alber­
to, Cont in i D a u r o . 

GOMMISSABIO D E L I A BI­
BLIOTECA. — Sag l io dott; S i l ­
vio, bibliotecario : Vallai^di i n -
gegrieir Luig i , Mapel l i Gius . 

COMMISSIONE F I N A N Z I A ­
RIA. — Bello r a g . Mario, pre­
sidente; ScìiiaKìo Ol indo, G r a s ­
s i . avv . Luig i Dav ide . 

COMMISSIONE C O N F E-

sentàti e desiarono corrie ' .ievv'\ 
pre un forte interessamento. \ 

Moltissimi quadri sono slati 
venduti alla folla di soci ctù; 
ha ^visitato la Mostra anche 
nelle ore serali e festive. An­
che i giornali hanno riportai^ 
cavìmeMi lusinghieri aWarte 
luiia speciale dì Paolo Punsò. 

II dr. Chiesa a Tripoli 
li nostror attivo membro del,Co-

niitalo Sciontiflco •.' del Gruppo 
Grotte è rientrato al suo ufilclo 
presso il-Museo di Tripoli,, o > ci 
tia inviato una relazione sull 'atti-
vi[ìx importante del , detto Muspo, 
fondato cinque anni fa da Italo 
Ualbo 0 per il quale anche il prof. 
i\rdito Desio ebbe grandi cure. '• 

Un lutto di Ambrogio Porrmi 
L'amico cav. Ambrogio Porrlnl 

rjl Gallarale, Presidente di quella 
Sezione del C.A.I., del Direttorio 
provinciale varesino della K.l.ilS.i. 
lìnnohò membro- del Direttorio na­
zionale della stessa Federazióne; è 
stato colpito da grave lut to: Hi 7 
corrente mancava improvvisàmen-
le all'affetto del suol cari il suo­
cero Luigi Bossi fu Cario, di .72 
anni, tipica e nota figura, d i . -k r 
voratore. ' ' •' • .' ; •-.. 

Ai.familiari tutti ed al camerata 
l'orrini 1% nostre vive condoglianze. 

ti nelle sue lunghe peregrina-

r io, . G i u s s a n i avv . Camil lo . 

. . G R U P P O GROT-TE. — Fon­
t a n a r a g . E n n i o , presidente; 
Allegri dot t . . E m e s t o , F u s s i 
dot t . An ton io , M a s m a n i . prof. 
Mar io , R ì p a n i ing . Mar io , Chie­
sa dott i Cesa re . 

COMMISSIONE M O S T R E 
A R T I S T I C H E : M a n t o v a n i At­
tilio. • : • , ' • ' 

COMMISSIONE RIMBOSCA­
MENTO ZONA R I F U G I O CAR­
LO P O R T A . — C a g n a Ame­
deo. I so i t -n inag . P a o l o . 

: COMMISS. P E R LA G I L -
CAI. — (vontini D a u r o . M a n ­
t o v a n i Att i l io , M a r i m o n t i r a g . 
P o m p e o , R o m a n i n i . avv.. l 'umi­
lio, R e s t a a^'v. E t t o r e , Re Car ­
io, S i c o l a . C a r l o . ' N e g r i C a r l o . 

COMTNHSSIONE N.ATALE 
A L P I N O ED iNDÙMEiSfTI D I 
LANA AI SOLDATI . — R P I I O 
rag . 'Mar io , presidente - Signo-
re ' : Apra P i n a , ' Ba rge l l e s i T i ­
n a , B e r t a r e l l i Mairia, • Bigoni 
Cteóti l ia, .Bello E l sy , Cortes© 
Giul ia , iDesiò'A'urelia: F e r r a J i o 
De P o n t i G i a n n i n a , F r i g e r i o 
Rjachele, G r a s s i V a l e n t i n a , 
Lcònibardi A n n a ^' * l a . M a r c o -
lini con t e s sa Elena , . M a r i Te­
resa , M u r a r i L u c i a n a , Laveiz-

z a r i G iu l i a , Ross in i R i t a , 
Sch iav iò M a t i l d e . - Signori: 
Berte l r a g . Angeo . B a r b e r i a 
r a g . Erber to . - de H e r r a n o b . 
dot t . Alber to , • F r i g e r i o ; d o t t o r 
Celest ino, T s o m i ' r a g . P a o l o , 
M a m b r e t t i r a g . Car lo . Mape l l i 
Gd'useppe, Ross in i r a g . Anto^ 
ni ; , l i o iond i dot t . G'osa*at tè , 
Rovere Renzo , S a n d r i r a g . Er ­
m a n n o , S a v o i a • Oddone . Telò 
Roi)6rto, Tedesoh i r a g . Maìfio, 
Vi ta l i r a g . F r a n c o , V o l p a t o En­
rico, Zapp£(, Mar io . . ' 

COMMISSIONE P E L - P A R ­
CO NAZION. S T E L V I O 'OR.* 
TLES-CEVEDALE) . — Bor ta -
re l l i dot t . G u i d o . F r i g e r i o dot t . 
Celest ino, Lombai rd i dot t . rVi t^ 
Ior io , Rovere R e n z o , S i lva iwóf.j 
Giovanni , V o l p a t o , Enn-ico. , 

C O M M I S S I O N E . ' P E R LO 
« S C A R P O N E » . , — B e r t a r e l l i 
dot t . Goiido, Sag'lio do t t . , .S i l ­
vio. PasiÌMii G a s p a r e , Tedesch i 
r a g . M a r i o , M a s e r a dott . Carlo. ' 

COMITATO R E G I O N . LOM­
BARDO G U I D E E PORTATO­
R I D E L CAI. — M a n t o v a n i 
Atti l io, presidente e rappresen­
tante la Sezione di Milano. 

C O M M I S S I O N E D E I COLLE­
GAMENTI T E L E F O N I C I DEL-
L ' O R T L E S - CEVEDALE-. — 
Loniibarrdi dot t . Vi t tor io , pres i ­
d e n t e ; R o t o n d i d o t t . Giosafat -
te , S e a s s a r o i n g . G. B . , Vo lpa to 
Ehirico. 

COMITATO S C I E N T I F I C O . 
— N a n g e r o n i d o t t . prof. Giu­
seppe , presidente - P l g n a n e l l i 
prof. S a l v a t o r e . P r a c c h i ilott. 
Rober to . Oappeillini Vittorio,-
geografia fisida • P e l o n c i n i Ma­
rio, economia alpina !• F o n t a ­
n a ra'g. E n n i o , P r a o c h i do t t a r 
Rober to , speleologia- Olivieri 
prof. D a n t e , S ìcola Car lo , F u ­
sco Vincenzo, toponomMstica 
- Corbel la d o n prof. En r i co , 
biologia - F e n a r o l i prof. Lu ig i , 
botanica - . L u c c h i n i L u c c h i n o , 
glaciologia • Ross i Giuseppe , 
Giardino Duxia al MottaroUe;. 

COMMISSIONE SEGNALA^ 
l A Z I Ó N I . — Tagliatóne Lu ig i , 
presidente; S ico la C a r l o , B ian ­
chi dott . A lber to , Cis laghi Giu­
seppe , L u c c h i n i Lu ig i , Pe lon­
c in i Mar io , P a n i z z o n dot t . Lui­
gi,. Mess ineo A n t o n i n o . 

V COMMISSARIO P E R COM­
MISSIONI DI S T U D I O . — Ca-
vazzan i avv . F r a n c e s c o . •• ' 

COMMISSIONE MASSI ER­
R A T I C I DI .LOMBARDIA..^—, 
Prof. Giuseppe: NanigÉTofià, ipro-
fessor i ng . F r a n c e s c o Mauro ' . 

SottoseL ALFA ROMEO 

Ne) mese d i apri le si sono svol­
te regoiarmente le due gite.411 
programma. La pr ima h a avute 
uogo a l Bisibdno con. 36 jparteci-

p a n i t i . • ' •, ' , •. . , • .... 
• La seconda cóu'. mèta; 1 Corni 
di Ganzo h a visto pref^nti ' 24 
partecipanti divis i i h - d u e comi­
tive di .cui u n a ha l'aggiunto. la 
vetta 'dei Ooimii e '• l 'a l t ra h a . effet­
tuato .«sercitazióai su roccia. 

• -Diamo notizia delle gite che SI 
.effettueranno nei mesi .di mag­
gio e giugno r icordando che so­
no st'aitie r ipr is t inate le (riduzioni 
collettive del 50 per cento e che, 

no il loro n u m e r ò limitato, es­
se vepranno concesse in occasio­
ne deile gite sociali: 

31 maggio: Monte Resegone (not-
... ituma) 
14 giugmo: Or igna (Cresta Ségan-

t i ini ) i • ' 
•26-27 ; giugno: Capanna Brasca -
' Tiraversata Sfinge Ligon_cip. 

i n ' miaggio presso i l nostro 
Dopolavoro av rà luogo u n a mo­
st ra fotografica in bianco e ne­
ro e dei colori alla quale i s o c i 
fotografi sono Pi _ 
cipare. 

I l Dopolavoro A . L . P . E . c o n 
l a Sot tosezione d e l G.A.I. o r g a ­
n i z z a pe l 31 m a g g i p co r r en t e la, 
5 .a Maircìà c ic lo-èscdfsionis t i -
ca , p a t r o c i t i a t a d a l Dopolavoro 
P r o v i n c i a l e d ì Molano. ,' 

Q u e s t a m a r c i a s i compone d i 
2 t r a t t o : l a p a r t e cicl is t ioa s i 
svo lge rà da l le s ed i d i , o g n i s in­
golo Dopolavoro i sc r i t to f ino a 
Erl*a; m e n t r e l a p a r t e escurs io­
n i s t i c a s i c o m p i r à d a E r b a fino 
a l l 'A lpe de l V i c e r é . , L a m a r c i a 
è l i b e r a a t u t t i i Dopolavoro 
che v i p o t r a n n o p a r t e c i p a r e 
con q u a l s i a s i n u m e r o d ' isor i t t l . 

I Dopo lavoro pairteciipantì 
p a r t i r a n n o d a l l e l o ro s ingole 
sed i con o r a r i o d i lo ro scel ta , 
m a d o v r a n n o p e r ò provvedtìire 
a l l a compi l az ione delle tàbel- , 
l e d i m a r c i a e t icans i tare sc ru ­
p o l o s a m e n t e da,lle loca l i tà spe­
cificate, n e l l a s c h e d a d i iscr i ­
z ione i n m o d o d a r a g g i u n g e r e 
E r b a da l l e o r e ,9 a l l e o r e , 10. 
D o p o i l lo ro a r r i v o è a d ope­
r a z i o n i d i c o n t r o l l o u l t i m a t e , i 
Dopolavoro , i n formaz ione 
c o m p a t t a ed a -scaglioni , com-

,pjiraninio i l , p e r c o r s o escurs ioni ­
s t i c o . r a g g i u n g e n d o l 'Alpe del 
Viceré' dove è p o s t o i l t r a g u a r ­
do d e l l ' a r r i v o . 

1 ^ r e m i d i ' c l a s s i i c a v e r r a n n o 
a s s e g n a t i a i Dópolavoro_ i n b a ­
s e a l n u m e r o de i p r o p r i iscr i t ­
t i c h e aibbiano c o m p i u t o l ' i n te ­
r o pOTCorso, s i a cicl is t ico s i a 
escurs ion i s t i co i n re laz ione a i 
r i spe t t i v i t a g l i a n d i d i con t ro l ­
lo , m e n t r e ! p r e m i cond iz iona t i 
v e r r a n n o a s s e g n a t i in h a s e (.al 
r e fe r to d e l l a G i u r i a . F r a qùe j 
s t i p r e m i c o n d i z i o n a t i u n o s i 
r i fer isce a l l a c a t e g o r i a femmi­
n i l e e v e r r à d a t o a i Dopola­
voro con l a p i ù n u m e r o s a r a p ­
p r e s e n t a n z a f emmin i l e ; u n al ­
t r o s i r i fer isce a l l a d i s t a n z a a s ­
s o l u t a e, "Vierrà . àssagniaito a l 
Dopolavoro p r o v e n i e n t e d a l l a 
l oca l i t à p i ù l o n t a n a da l l 'A lpe 
de l Vicea-è ed infine, t m terzo 
p r e m i e r à l a d i s t a n z a .relat iva 
i n b a s e a d u n a c lass i f ica che 
si o t t e r r à c o m p u t a n d o il nu ­
m e r o de i p a r t e c i p a n t i i n (rela­
z ione a l l a d i s t a n z a de l l a loca­
l i tà d i p a r t e n z a . 

- I I I . i « ^ » Il I • Il .• 
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Accantonamento a Valnontey 
• Come a b b i a m o g ià a n n u n ­

cia to , è s t a t o dec iso di r i ap r i ­
r e a n c h e q u e s t ' a n n o l 'àcoanto-
nameinto a V'alnontey. 

T t u r i si svo lge ranno dal 25 
tóglio: a l .30 agos to ; d u r a t a di 
\in/a se t tàmana; P e r ò l a neces­
s i t à d i ev i ta re l'eoceasivia af­
f luenza , sulle cor r ie re d a ' A o ­
s t a a Cogne h a cons ig l ia to di 
«labi l i re ohe ogn i p a r t e c i p a n ­
t e dovirà indicaire il giorno c-
s a l t o in cu i i n t e n d e imiziare 
Il per iodo di p resenza , evitiin-
do i l saba to , in cu i le corriere 
isonò .̂  a f f o l l a t i ^ i m ^ ; l à . direzio­
n e p roVvcderà a sini$tàfe nei 
g i ó r n i de l la s e t t i m a n a g l i ar­
rivi. Ind icando a t i a s c u n p a r ­
t e c i p a n t e il g io rno in cui i jotrà 
i n i z i a l e il t u r a o - Ques t a diapo-
BÌzìone h a Io scopo d i "assicu­
r a r e i posti n e l l a cor r ie ra . ' 
' L a ' d i sc ip l ina che l 'o ra p ré -
Sieinte . impone , deve consigl iare 
t u t t i a d a c c e t t a r ì a d i buon 
gra(io e non i n q u i e t a r s i se sa­
r à ' tìecessiario q u a l c h e sposita-, 
m e n t o del g io rno • p rescel to . Se 
q u a l c u n o v o r r à so t t r a rv i s i , lo 
f a r à a t u t t o suo rischiò e pe­
r icolo , spec ia lmente duranile le 
Bettimaiie initornQ^ a l Ferra.go-

stO. ',, . • . '• . ':. 
' 'L© quo te d i 'ipaAea'.tpaziotie 
sono s ta te . s tabiUbe come se-
qù.e : socio F i o r d i Roccia "li­
r e 300; CAI, OND, F I S I , Uro 
330,— per tunno- Le quote com-
P'icntìono vi t to e alloggio .a 
p a r t i r e d a l .iprahzo del g i o r n o 
d ' a r r i v o , flfto a l l a p r i m a cola­
z ione dergr . 'omo di pa r t enza . . . 

E ' a m m e s s a l a par tec ipaz io­
ne a p i ù t u r n i consecu t iv i : .in 
ta l aaso però debbono essere 
temute p r e sen t i le disiposiziòni 
ini .viigoire per le c a r t e ann'O.u.a-
r ie e d i conseguenza l ' in teree-
r&to deve- p rovvedere a d'aro 
avv i so a lmeno 20 giorni p r i ­
m a a l • comune d i res idenza e 

m u n i r s i del cert if icato d i . t r a -
s fe r imento terni joraneo. 

S ' in temdé. che t u t t i i pajrteci. 
I>antà debbono essere- mun i t i 
del le c a r t e a n n o n a r i e , - nessuna 
esclusa : „pe r a l c u n i g e n e r i , co­
nio II ^ p o i i e ; - s a rà -consemt i to 
ohe sièno consegna t i i n natu­
r a al làl 'direKione dei i raccanto-
n a m e n t o , i n m i s u r a proiporzio-
niale,- a l periodo d i : pernitanen-
za , XA m a n c a n z a d i t u t t e 0 
p a r t e d^lle ca r t e a n n o n a r i e ^ co-
strinigèreibBie • a n e g a r e l a for­
n i t u r a dei gener i , r a z i o n a t i - -

.I^e i ^ t ì z i o n i s i a ipr i rànno aJ 
l . o - l u è l ì ò ' p . v., e d o v r a n n o esi 
sere liafecómpagnate d a u n a * ca-
p a r r à r d i ' ^ L - 100; i l p a g a m e n t o 
del le 4uót«" deve esser» comple­
t a t o àliWeno c inque g i o r n i prl-
imi d ^ l ' t t i z i o dèi t u r n o pre­
scelto. '• !','.- f" -'' ':. •' w ' :- .t 

Attività sci-alpìmstica H 
La ' \5roanifestazione " inde t t a 

diel G r u p p o pel lO m a g g i o in 
G r i g n é t t à h a à v u t o j esi to bril-
laaiitissimò. : T u t t i i soci p iù ' à t 
t ìvi s p r o n o r i t r o v a t i l a sera 
del 9 àV^Pi&ii Res ine l l i p e r da­
re al l '^àmico N i n o Oppio ,ùn 
manl fès lo ,^egno de l l a n o s t r a 
c rescen te s imj j a t i a e p e r dirgl i 
a n c o r a • urna vo l t a c o m e ii suo 
g r a n d e , va lo re sia* ~ appirezfcato 
a.pfpàéno" dia . tu t t i ' i ' ròcciòinj ' , ' i 
q u a l i ^ l i V n o volu'td i n "quésto 
modo'j)rallègiPaYSi"<a5ii"*1urpel 
rioqin'ósaimientfci dèi suoi;, mer i ­
t i , còri ' l ' i sc t ìz ioné d e l ' suo riO' 
'me Uà i compòineintd de l C.À I. 

Divisi in mimecr'ósè cordate , 
che h a n n o percorso ' sva r i a t e 
viei q u a s i ' t u t t i s i . ' s o n o ; da t i 
con veglio. S|il^a v e t t a . d e l l a . p r ì 
Bnietta,.jy5òvc l ia a v u t o luogo in 
fornua. semplice e austèara l a ce­
r imonia} d e l l a cónsegriia del di-
stintìyojjjdi <( a c c a d e m i c o » a i 
b à m e r a t i Oppio.^e Sicola , fa­
cendo .poi ristornò a i P i a n i Re-
SiBlielM^fi;. •; . . .• . . . i ' .' 

Sono a l lo s tud io a l t r e inte-
reissanti • jiijanifeistaziorii, alle 
quaM:"^Sf i amò che 1 nòs t r i 1-
'scritti,,7;!,Vorranno ' p a r t e c i p a r e 
pon. quél ' , fervore che abbianiò 
vistqj'iiij ' q u e s t a p r i m a ' . usc i ta 
prima.vferilo 

Nozze]'-7,:'^l sonò uniti In niatrl-
monto ' due' ledellsslml del « Fior f.) 
Roccia.»: la signorina Tina Quintini 
ed U camerata Remo Pandlanl. Tutti 
1 nostrÌ.„*pcl si rallegrano col due 
cailssljnr camefatt che hanno rea­
lizzato i r loro Sogno d'amore; Augu­
ri; e...-••••.;; . • . ;• :.'.'- . :• -•-. • 

Sezione, Tennis, r-. I/attlvltà si è 
•liiiilàta ^li-esso ' la ospitale Canot­
tieri Olona, la guale coi .sjiol perfet-
tl'lmliiantl oltre anche'lUi amblèn. 
te decoroso e del più salutari, t a 
nostra,, sniiadra ha dovuto rinuncia­
re ,a qualche suo elemento, chiamato 
per ll*'%uo dOTere ad aitrl compiti 
verso :,!a;Patria, ma nonostante ciò 
parteciperà alla normale, attività a-
gnnlstlca ed in parMcolare alla Coppa 
Decennale, Camponato a squadre di 

• terza categoria, attingendo gli ele­
menti tra 1 suol soci: Oazzanl, Luo-
ni, Pojro, Menni, Amlgonl e Merl-i 

Ulcòrrtlamo che tutti 1-socl posso-
no prelevate la tessera della F.I.T.. 
la gua)er serve per la parteciparlo-
'rie' alle gare. » ., : 
- T . nostri tennisti parteciperanno 
pure al Campionato doitolavortstlcb 
milanese, che si disputerà sul cttsa-
p! del DOT). Innocenti. 

le 
.Cava dei Tirreni-v. 

• Prossima attività,—.Pyel^l? 
c o r r e n t e , i n occas ione r-della 
« g i o r n a t a de l C.A.I. » a v r à 
luogo ; una g i t a a l M. F i n e s t r a 
fm.ii.ljiO) p e r l a c o m m e m o r a ­
zione-idi .Sergio Rosa". P e r > u n 
n u o v o sen t i e ro t r a c c i a t o : p e r 
l 'occasione, , g l i es-ourslonisti 
g i u n g e r a n n o s u l , l u o g o ove ^aa-
r à a p p o s t a la l a p i d e . r i cò rdo , 
poi s a l i r a n n o i n vé t t a . L a m a ­
ni fes taz ione s a r à fissala i n u n 
f ì lm.: . j i t3 ; ' '• • ;.;;.;,.••'.''•? :̂':.',' 
. P e l è i ' c a r r . è i n p r o g r a m m a 
u n a -g i t a ; a l Vesuvio ; fm";, IJG) 
o ^ e l SlTconr. u n a a M; i f ? ^ " 
l a d i S a l e r n o (m. 951). :>,H 

La iéottoscrizione ni fondo 
p e r laficostrùziione d e l , r i f u g i o 
s u M,;rS-, Angelo d i Caiva 'vha 
ragsr iun to l a s o m m a d ì 10, mi ­
l a lire.; L ' inizio de i l a v o r i " è 
i m m i n e n t e . . . '.-"• 

DERMONIX 
O a w * duale* p«r «emip*. «a 
iMmtigna e n i . OóaMrr*. • . 

' hiBfo la calzatura. 

PRtraOTTO ITALIANO 
I. lariMfii - MUM - Wa KiMiialal t 

M O N O G R A F I A , (escurs ion ìs t i ca) N. 222 

SCHÌLPARIO 
( metr i lia4>< 

(continuazione e fine) 

2 fi A PlAilEiOO PER Hi PASSO 
DEL VIVIONE, ore 4 ; mulattiera 
e oairrozzaibc.le. • . • 

Oa'Ha piazza princiip<ine di SclM-
pario m. 1124 si sogue la streidetta 
citie passa alccanto a'iSi'Ailberigo- Al­
pino e ci ei dirige- verso 11. cimi­
tero , dave gì staiooft'a siniistrauna 
mutaltiem dba sioava:'.ca il solco 
deCla Valile di S, EX'isatoella. e si 
alza neilila tlttiselnnà abetaia verso 
'il fondo dii un secondo vaUone, ol­
tre il quale si trasforma in sen­
tiero. Questo s'Inerpiica. a .svolto 
vrrso un casolare, dove sì biforca, 
per riconigiungepsi al di Jà de;!a 
Valile di CaimipoCongo.suil costolone 
delle Gaslcine del Busma m. 1780 e 
1892. .,.,.. 

SI rimonta questa 'dorsale, indi si 
discende sulle pend.kj orienilaH del 
Monte Busna e si rieeoe a.1 torren­
te di Valle Asinina, oCtre il quale 
si trova 'la Malga Gafflone m. 1800. 

Da questa malica ed si parila In 
piìano aU'amlsisar'io della Va'Jbona 
e si sale, al Pas$o ({elXivlQne .m. 
1828, dove s'inioontria la carrozza-
bàie che viene da Sotiiliparlo 
Ore 2). , • . 

Si seigue aliora questa strada 
fino a Paìsco m. 853 (ore 2-4). ' 

2 0 ) A PAISCO PER IL PASSO 
DEL GIOVBTTO, ore 4.30; carroz­
zabile o muriattiera.. 

Da SchUpario va.. 1124 'pe r ìa 
-maginifloa sfcrada cjic aUraiyonsa '.e 
lamose abetaie per 5 lam. si toc­

cano i Fondi m. 12123 e d si alza 
(poi sul flanco echtentniDnale'deila 
ivulle. Ano a l , pomto In cui la car-
rozzaibSe vo'jge dooisamente a si-

tiistra per portarsi alla Malga Ci-
maifiosco (oro 1.30). ' 

Da questo punto si aibbandona 
!a- carrozzabile die prosegue a sJ-
n.Istra vcreo il Passo del Vlvitìne 
e si conlitiiua verso levante dóve 
si stende una vias.tat, nipida costa, 
dalla quale ci si alza a sinistra 
versp. la Malga Arena m. 1653,: al­
lo èicòiìpò ' di • taiggFiingiere 'un «poco 
più in 'SU 'al Passo del Giovétto 
m. 1819 («re 1-2.30). 

Si ^teoendc sul versante N alla 
Malga'Glmetto m. 1800, donde, 
•per l^Qàttco • orientale deHa. Val 
Gandena, oj si alttoassa alla Malga 
Gardena "tìi.^'i^O è al .fondo de.lla 
Va le Pa&tóo cJiie sd raggiunge nei 
(pretesi .di Forno m. 1170, dov? pas­
sa la oarrozzabBe che ' conduce a 
destra verso il paese di Paisco 
m. 853.(ore.2-4.30)., . . 

Z h)A OAPO DI PONTE PEB 
IL PASSÒ 0 1 GAMPEILU, ore 5.30; 
t?atfirozzabi!e e mulattiera. 

Da ScWIpario m. 1124 ei seigue 
l'itinerario precedente Ano alla Mal­
ga Cimalbó'sco (0.1,30). Proseguen­
do per mulattiera verso levante si 
rfceioe'. In una vasta raidura dalla 
quale, lasciando a 's inis t ra- la stra-
dia diretta alCa Malga . Arena, si 
(continua a deetra ,per salire ,pod a l . 
la Malga CamveUl Inferiore metri 
1€48. Riimontiaitk la costa sassosa 
a monte della baita e. percorso un 

icostolone per cui M alzano'grandi 
massi, si jiesioe.aIi;a,.Jl/atg'<i Carn-
pelU di Sopra e d i . qui' al v'iOino 
Passo Campelli m. f«92, (ore 1-
2.30). . ••: 
, Bl dJstjcnide sul versante orienta­
le verso la Malga. Campione e, 
comp'ienido un largo g i rovers - j N,' 
iol si porta aila Bàita ' del MeUa. 
jn. 1562 (ore 0.38-3); ; ' - ' •: 
., 'Al disotto-di-questa-badia ci si 

'©opta 'sul -flaaco nwrMloniaJle: della 
Vaile Keigna, iper ipai3san:"c daljc 
Baite Fontaneto m..l212 e ipaiggiuii-^ 
se re , allirav'erteo riipIdi costoloni 
Bavosi e proifondl oanalonl, prima 
i oisolari di Plemort m. 1173, poi 
le Baite Pasaplana va. 9.89, infine 
quelle ^i Vallelone m. 728, donde 
si stacca una ripida s t rada che 
.©oende con lairgbe-curve ail fendo-
vaiile, per passare neKI'abitato , di 
Gemmo m. 413 ed inconlransl con 
una, oarpeggiata die,.. attraverso 1 
vigneti,-coniduce a Capo di Ponte 
m. 362 (ore-2.30-5.3i0). •, . ; • • , 

-••2. i>,A LOZIO PBIR IL-PASSO 
D'HZBNiDOLA, orff 5.30:- mulattle. 
re e.senitfiieiri; - , ^ •»;••••;, •'••:. 

.Da SchUpaHo m- 1124,si scende 
ipar la straida del Vivione, riia, pri­
ma di raiggjungere la frazione di 
Giumeilo,. si abÌ>andona la carroz-
.zàbile e si prende una.oafraggiata 
•icihfe si eta'cca. a destra, nei-pressi 
idi una sagiherta - per sca-viafiicare il 
Dezzo su un ponllcaKo. La ei per­
corre fino a qruanido.si è in vista 
di un forno che serviva per bru­
ciare i miIneraiH di ferro. Si svolta 
allora- a sinis.lTa- lungo una sas­
sosa- mulattiera, la quale, dopo a-
vor diramata quella per. la 'Val di 
Vagìda e il Passo deiMa Corna Busa, 

•pihos'eigai'e verso l'iiimfboaoo del Vai­
none d'BpaZo. Si seigue questa trac­
cia aul lamgo foojdo èiJ>oso del val­
lone, tra alte stponde abbondante­
mente coperte di atoeitt e, dopo es­
serci aivrvlcJnati ail to-rrente, si r i ­
monta con' qualiohe svolta un 'o-
stolone oeapugliCKO e boscoso, com-
.prcBo tra, H -vaillone prinjoJipaiie e 
un valloncello aecondarlo. .Dopo a-

vcr, superato un dlslivcllo di u n a 
cinquantiria di metri al di sópra 

,di eesp,. la, strada pièga a slni-' 
strà verso il. Vallone principale e 
scavalca • sui.' pictroni le ' coì>iose 
acque di alcuna sorgenti, dovè si 
•dirama 11 sentiero per la Malga 
d'.Epolo. - . •''•• >•' ' 

Si prosegue à sinistra sulle fra-' 
ne, i-ndii si scavalca' E torrente ,Cile 
bagna il fondo ' del'la vaUe c ' e r a t -
tóc^ti''l'opposta sipoada'bosièbeto Si 
-travensà in dl'rezione di un verde 
•rlpiIanO, :Ove le tracce si perdono, 
poi . si rimonta con numerose 
sivolte .la sponda dii:un • vailonoaMo, 
infline, .piagarudo a einistira. nefl | a g -
geto, • Ei. sboooa al. margine Infe-, 

: iiiore di una edilarlte, al disòipra 
,de'/.a .quaie si raggiunge il magni­
fico poggio con un roccolo - (m.. 
1675), dal quaie si può .ammirare 
M^yiensante settentrionale del' Piz­
zo Oaaniin-.j (ore-2). . . . ;-• , 
, (Dopò aver contornato il-roccolo 
li sentiero dfecende'a mezza oos-ta 
sul fianco merildioriale dej « ruvio-
n e » . n e l raido bosco e, suipertiti al-
icuni spiazzi .cliie scrivono di base 
alle carboTi'aié 0 per riposo ai be­
stiame. • riesce sul fottdo del-Ia 
conca e l 'a t t raversa . t ra erbacce e 
.ortiiolie por raiggiloiagere, la Baita 
d'Ezendola m, 1598 (ore 0.15-2.15). 
'•'' Si sa'le a-sinistra delJa baita'.'per 
11 costoC'one sul quale è costruita', 
lasclanido a sinistra 11 sentiero •ctie 
mena a'IIe Baàte del Llfretto e, pejr 
tpasicolo, si guadagna una olnqu^n^ 
tinu di metri ' di dislivello, onde, 
continuarle poi a destra è dirlgierel 
verso quella tracioia di èentlero clxe 
tsolca le ghdaie. La si raggiljinge e 
Da Si percorre fino al primo bivio. 
Si prenide a lo ra 11 sa^oso sen­
tiero di sinistra che si ajpproBsima 
«.Ma Buca del Diavolo, dove si rac-
Icoglile la neve di valanga caduta 
(dalia parete 0 della. Dima d'Ezen­
dola e. con fatteosa salita pe r la 
!petral'a e tra 1 icespugili, con molte 
iouipvé e traversi, ol si sposta man 
mano a destra verso una scarpata 
boscosa che . mette,- dopo ailoune 

'evòlte; sud càgMo di un vasto circo 
gtilaloso. al.pJeidi deile pareti set-
.tènlrionaLì del Monte Sosslno." Df 
qui, seguendo-«l'à traooia cine si 
.Mene a sinistra, tra le-piètre e. gli 
.ultimù pascoCl; ol ai porta a.1 gHia-
ione salto la massima deipressione. 
Lo sì tpaiveoisa- a .dcs.tra, pod coti 
ima svolta a' sinistra, s'inflla una 

•gradlmata inpassata ohe conduce al 
Passo d'Ezendola m. 1066 (ore 1.15>-
..3J30);;..-.-.; .> I. . -.-. .. > . .^> i I 
. Bi'disioén'de per-il fondo dell'-Dip-
IpoBto vallone ertjoso, poi sif^àsoia 
a siniislra .'r sentiero del «segabo-
U» di Ezenddla e a destra quello 
"iddratto ai'segatoóll del M. Sosslno, 
onde ragglunigere' un casolare s 
m. 1X11, donde si staicca una trac-
•cia ehie si aWbassa alla Coserà di 
Val'Bornega m. 1575 addossate a 
un rotocione (ore ' 1-4.30). , 

'Ritornati per breve tratto sul 
•flànico menidionale della valle,' a! 
casolare d'i q. 1453. suir-orlo di un 
burrone, sì oontinuà la discesa per 
Ja raulattiera che scende a ourve 
•verso un secondo burrone, ài di 
ila del quaile si raggiungono le bai­
te di BodéUo m. 1254, poi quelle 
di C(winie<(o, .per- passare poi da 
Feilegai e raig^iurigere Villa di La­
zio m. 1020 (ore 1-5.30). 

2 D'ÀL RIFUÒIO dÓPPESLILOT-
J^I PER. IL PASSO- DI- V A R I O L A ; 
ore 4; nrnlaltbeire e seniiierl. • 
" D a SCTiaiparlo m. 11S4 s i ' segue 
l 'itiaerario. preioédente- iflno al bi­
vio per Malga d'Epolo. ' 
; Da questo p u a t o s ì lasciala .mi­
nistra il sentiero per la Malga di 
Bzendola e ci sd Innalza, per la 
traccia dil desterà,'nella f-ipida scar­
pata boscosa, onde affacciarsi all'a­
perta conica della Malga d'Epolo 
m. 1553 (ore 1.15).' 

DaiKa m'alliga si eale'per un nSpido 
pen'dlo eitooso, 'inciso da alcune 
tracce, in direzione dell'Orto dì 
Epolo (grande macioMa di cespu­
gli ed enba nel mezzo ded glilaioni 
ohe scendono da',le scarpate della 
icos'lilera ohe va dal Pizzo Oaanino 
al Monte Sosslno). Si ,contorna a 

desitru- (0) tale maotóhia le si^ sale 
,'per Vierdi ,e 'detriti verso lo sbócco 
di un oanaCorie gWaioso. Se .ne ri-' 
monta l a . costola erbosa ciie lO 
ratìiruide a levante, per scavalcar­
la ipoì molto ipiù in alto, lungo una 
sagnailazione che porta agevoinien. 
te nel faitlcoso canale. Lo si ri­
monta ancora a sdnistra su'.le matì-
ohile d'erba e si nlesce ad una plc-
coila sedia formata da uno" .'spunto­
ne, roocioso. oltre H.-quaie;si, di­
parte .un a'itro canaJe. CI si-tiene 
•ora sulla ripida ertoa delta costola 
òhe separa i due canaM, fino a rag­
giungere un'altra .più larga seLii, 
da cui si domilna ancora là parte 
superiore 'del Vallone di EJpolo. D.i 
questa sella, .piegando a destra, 
per erba e rooce sfasciate; si arriva 
In piano alla stretta Insellatura 
del Passo dì Varìela.ia. 2218 (ore 
1.30-2.45). •; ' 

Dalla bocchetta si discende per 
un canaletto di rocce friabili, in­
di si appoggia a sinistra e si rag­
giunge un intaglio più basso, dal­
la cui spaccatura, come da una 
finestra, si riaimmira • uno' sqiiar-
cio tìplla Val di Scalva con l'abi­
tato di Schìlpario. Si prosegue di 
costa su erba e roccette lungo le 
tracce di un sentiero, e, dopo es­
sere, passati, al disotto^ della mas­
sima depressione della cresta, si 
seguono i segni rossi, dipinti sul 
dorso,, d i un orestone che, con i 
poc^9^osi contrafforti orientali del 
Pizzo Camino, forma un vasto val­
lone di ghiaie ,è . pietroni, che sa­
rebbe troppo faticoso dà rpercor-
re,: Superato il verde tratto! 'pia­
neggiante, di questo Crestonc..; si 
discende U dosso meridionale (con 
vista nella-Valle di Lezio)-appog-
piando a sinistra e .si va a pren­
dere una traèoia di spntlero'che 
solca le ghiaie del Monte Sosslno 
e ci s i borta nei prèési di uri rico­
verò da .'pastóri, un poco al diso­
pra di una larga e verdissima sel­
la.- donde ha origine un secóndo 
costone erboso. Discesi per 11 suo 
dosso e per il 'suo fianco, si rie­

sce in. una valletta e, dopo aver­
la attraversata, si compie una bre-, 
ve risalila verso i pietroni e' i 
cespùgli di un vasto ripiano al 
cui margine sorge il Rifugio Cap­
pellotti m. 1830 (ore , 1 ,15-4) . 

2 m) AL RIFUGIO DI S. FERMO 
PER IL PASSO DELLA CORNA 
BUSA. LA COSTA; DELLA STADE­
RA . E IL PASSO DEL COSTONE, 
ore ' 3,30; .lìiulattler* è sentièpf;^: 
' Da Schiipario m i 12^*81 esce 
dall'abitato a levante, per la stra­
da dei passo del Vivione, ma, al 
lavatoio si abbandona questa stra­
da e si piega a destra per scaval­
care Il fiume Dezzo e seguire la 
carreggiabile di Pradello. In vi­
sta di un forno fusorio, si lascia 
anchei questa s trada e si seguono 
alcune tracce ohe si accostano al 
forno stesso. Poco più in là si tra­
scura' l a mulattiera di sinistra, 
diretta verso la Val d'Epolo, e si 
prende, quella che volge a destra 
e s'interna molto larga nell'abataià. 
Là si rimonta portandosi nel di­
spluvio della Val di Voglia, lungo 11 
dosso di un cordotìe terroso che 
forma la sponda della « lizza » per 
la quale i boscaioU trascinano a 
valle i tronchi d'albero. Giunti a 
monte deile caratteristiche; nume­
rose e copiose sorgenti del Vola, 
al margine di una schiarita, la 
strada sassosa volge a sinistra e 
con una svolta ritorna poi a de­
stra verso un rado boschetto, al 
disopra del quale si mette nei pa­
scoli della JlfaJza Voià m. 1555., 

DI qui, per • una traccia che si 
tiene accanto al torrente con bel­
la veduta del Pizzo Camino, si ol-
trepassd,''S^iV*a-tocoarl», il fabbri­
cato deli'alpei'te -quindi si rimon­
ta u à cestone òhe'^sostiene la va­
sta spianata della ilfoiga Alta di 
Vola m; 1777'(ore 1,30). r . , 

Senza portarsi all'alpe (dove si 
può trovare del latte) il sentiero 
percorre a destra i pascoli, Indi 
attacca il' cespuglioso declivio. 

abbondantemente fiorito, "è addu­
ce in- traversata a sinistra verso 
Il Passo della Corna Busa m. Ì9i0 
(ore 0 ,45-2 ,15) . . . :'-••••• 
. Si scende. sull'opposto . versante 
nell'ampio bacino del JNégrlnot (itt. 
cui si stendono IffpetraiB-. del 
Pizzo Camino, dèlie C u n e d fVàr f i 
eia;; della; Cima'Móten e'deHé' Cor­
na* dK Si Pfernró è delle Pale), per 
i r fisrlfà-pendlo erboso, indi ci si 
abbgiS^,^ sinistra-tra : larici e-abe­
ti e, per un largo trat turo, ,8i 
riesce in una conca,. (iti.. cui si 
mette ll-l>estiame .à .riposo). Da 
questa, seguendo un ruscelletto, si 
giunge in uii. altro ripiano. In cui 
si stende a primavera u n picco­
lo laghetto e si scende poi per una 
valletta, onde Innalzarsi per un 
alberatgijpendlo, al piedi de i di­
rupi che. sostengono la massa roo-
ciosa'tìelle Pale, al Costone della 
Stadera ra. 1824 ohe precipita sul­
la Malga di Mezzo, del Negrlno 
(ore 1-2,30) . 

Da 'quésto terrazzo, quasi, un 
poggiolo su valloni scoscesi H 
sentiero, dopo aver superata una 
china di-abeti, scavalca uno, dopo 
l'altro jnunjsrosl costoloni sul fian­
co òccWentale delle Coriie delle 
Pale e delle Corna di S., Fermo e 
attra'VerSa altrettanti burroni (al­
cuni ^agnati da copiose polle di 
acqua; altri franósi 0 cespugliosi) 
e, con leggera salita, si por ta .sul 
Costórié^m. 1837, largo Sperone 
che scende al Giovétto delle Pa­
line. ..'-'''(^•' ,• -.. .. -, > , ' •••',•. 

Da'fliuesto passaggio la strada 
supera' .un profondo vallone e un 
successivo valloncello, indi conti­
nua In'leggera discesa à-inezza co­
sta, p^r trasformarsi nel , trattu-
ro che , guida alla larghissima 
Sella''di S'. Fermo ,m. 1850, do­
ve si , stende una pozza d'acquji e 
sorge ; il Rifugio di S . , Fermo, m. 
I8G9",' già Rifugio Coppcllotti (0-
re 1-3.30). 

Dott. Silvio Sag.'io.'^^, 
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LO SCARPONE 

péUfió Preuss 
L'arrampicatore più classico 
nel la storia dell'alpinismo 
(seguito della v'rima pagina) 

' Mai Hiessun». ellaiji^ìi liisse, 
ita visto arramipioare'-con uno 
stile edi 'umia teonioa .così raffi-
nà t a come Pau l Rreuss. An­
che, i p iù timorosi dèlia mon­
tagna, «juaiido.lo vedevano, alle 
prese con una paretei dìfììcile, 
ei sentiVfano affascinaiti dalla 
s u a airte d i •vfimcere.X^froccia, 
e niente sembxavaj. in^ssibile 
a (juella crfetura eccezionale. 
: E ra chiamato il «Cavaliere 
della- Monitagna » per'"il suo 
modo sommameoate elegante di 
arrampicare. «eNoti,,fio, ntai 
pràvccto .angustie e Hrnóh; sol­
tanto inleresse spiritualLe è terì-

Jione'di muscoli Tni^laicpompa-
^navanó nelle mié'ahuove. a-
jcensioni'n, coel iègli';dichiara-
va a i suoi compagni,che lo fe-

• steggìaivario al r i torno, da una 
. delle sue tante imprese. 
.. « AveUat una straordinaria di-
spOsiziofiè per la roccia,, che si 
potrebbe parlare di ufi.,genio 

', dell' Mrrarripicamerifo )>,̂ . mi 
scriveva l'insigne .flsISlòg'o di 

'Vienna, il prof. Robéi't'^Stigler. 
Ma a/nche sul ghiaccio, "era 

'insuperabile, tanto che gli riu­
scivano d a solo imprese axdi-

•tissimè che ancor oggi iion so­
n o state ripetute. ,;̂  

Tali sue doti eccezjioiiali gU 
.-consentirono di diyeritare l'al-
pinistia.più solitario 'é ' più ve­
loce 'del' mondo). Più"^'avanti 
potireroo ©iMer modò'''d^'''cònsta-

' tar€„questa veitità, ; ; - '• ' ' , 

La sua maniera 
, ' ,La sua naturia,fiós] sempli­
ce e genierosa nonjlq^^pireservò 
tuttavia d a qualche ;àiiiarezza. 

"clie alcuni elementi, invasi dal-
• la solita invidia, gli prpcara-
rbiio. Elementi che ,il J mondo 
conserva sempne e che non 
ìiiaiinb al t ra funzione."all'infuo-
ri di quella di tormentar vivi 

•coloro che la posterità adorerà] 
' / P u r e la modestia.'^ta;,pari al 
ì.suo Malore e quando u n giorno 
gli fu chiesto u n giudizio sul­
la';' capacità di lun, notissimo 

• alpinista, , egli rispos^^, 'convin­
to: ' Quello arrampica pisglio 
di me!' ' -••. , ••• .a-o-w:: * ••• 

• ,",Lo studio di qu6stii^:',yita ar-
. recò a l mio spirito grrànlìe cbn-
-forto e profondo insegnamento, 

. 'Hia doveva in seguitó'tìonarmi 
' u n a delle p i ù , g r a n d i gioie © 
-soddisfazioni.- , • -• - . . . 

Il buon: caso volle che men-
' t r é giiràvo pei monti./ig'Ville or-
.médi Preuss, mi incontrai, con 
un ' a l t r a figura dì natu*à' puire 
elètta © di ugual valore, che 
sul la montagna dovevia sfolgo-

• r a r e come lui, passando di vit-
' toria in vittoria e' fatalmente 

pai fin lire nel medlcsimo de­
stino : Emilio. Comici. 

. w ^ X ^ ^ W i n ^ T o p i o PQl^ fl^ga-
i Te-questa s trana coincidenza, 

forse unica nella s toria dell'al­
pinismo, di due vite vissute 

• 'pressoché identicamente in̂  un 
• clima «rdico. 

Narrare qui delle imprese di 
Preuss sarebbe troppo lungo. 
Basterebbe solo ricoiMare che 
nel la breve vita egU{ riuscì a 

••compiere su tutte le'Àlfii oltre 
'^1200 ascensioni fra le quali 150 
' d i nuoVe e oltre 300 da'solol 
v'E-caddfe a 27- anni! 

' Cifire impressionanti, che fàni 
no meditare e, che dovrebbero 

.iserviiré di moni to-a tanti va­
nerelli ohe varino a strisciare 

isullà" montagna Con'^^l'intento 
di "trovarvi .un ambiente da 

; competizioni spOTtive.' 
, Nato ad Alt Aussee, nel cuo­
re della Stiria, il 19 agosto 

'1886, la sua adolescenza sboc-
••' Ciò al sole dtlle ardu©' pareti 
> del ì Totenkirchl, del ' Gosau-
' k a m m e del - Dachstein che lo 

videro sorgere, e^dovevano 
: troppo , presto ve.derlQ„moirire. 

: E r a naturale dhè il su.Q,.amòre 
• per l'alpe divenisse •Ìo'--scopO 

maggiore della. sua Vita. Suo 
padre; Eduard. era, J jJ^àr t is ta 
ungherese, , maestr6,.-<di piano­
forte e amava la : montagna.' 

«Non sì èira' dato ' all'ajrrampi-
'^camento, ma aveva compiuto 
var ie salite 'sulle cime dintor­
no fra le "quali i l -^aars te in 
pressò Aussee, ascensiono que­
sta- che per quell'epoca costi­
tuiva un ' impresa.. Possiamo 

-•quindi parlare.di\<sifeditàirietà 
nella passiond pedt-monti- Sua 
madre, ' liiia.'. lamdhhcim, era 
francese^ 

A 15 anni Preuss a.veva sa­
lito da . solo il Loser, il Sand-
l i h g e il Saarstein e'cominciò 
a dar-l 'assal to ad unajad una 

- a " tuttfiC'le -cime- che tteiiroonda.-
^vanò l à suiaf ter ra nalj lW Por­
ta tos i pe r gli stùdi a Vienna, 
.g rande stupore e ammirazio-
zione siuscìtò in quell'ambien-
l e già avvezzo - ad imprese 

; stnaordinarie, la eccezionale e 
dist inta prestanza di questo 
'giovanissimo che sullè.'fpareti 
'•della Rax superava i''S>àssag-

.' gì più difficili con velocità in-
.creddbile, .eoo disinvoltura e 
•senza mezzi 'aTtifìcìali^ ' iD'un 
balzo l a sua fama invàse la 
•montagna. Tutti accomeivatìio 
a vedere Preuss sulla parete. 
E d egli con • u n entusdiasmo e 
u n a geneirosità tu t ta" Suia par­
ticolare, ripeteva più!volte un 
passaggio difficìlissàmo„peir in­
segnare aJ compagno,li modo 
migliore per superarlo. La sua 
teó i icà (raggiunse con ',lùi il 
p iù al to grado di pe.rf6zione 
u m a n a e veniva adorna ta d a 
nuo stile elegantissimo e in-
confondàibile; Le m o v ^ z e , del 
suo agile corpo enanoVégolari 
e sicuro e si adattavamo armo­
nicamente alle vaTie.conforma-: 
zioni della'iroociai ' ,/. 

Egli fu l'unico scalatore che 
duran te tut ta la suiavj ta non 
fece mai 'iisó di mezzi artifi­
ciali siia in sali ta che' in- di­
scesa. Per questo fu l 'arram-

> ipioatore più classico che la 
storia dell 'alpinismo ci h a da­
to.' Ad affearmaire tale princi­

pio, quello cioè di vincere an­
che le più tììfBcili montagne' 
con le sole proprie risorse na­
turali , non poteva essere ohe 
•lui, creatura eletta e. dotata 
^elie ntiiglìoil energie flsictìe 
e morali, v , . ' 

E ra già ..stato maestro In ò-
ghi esercizio, dove'la. auia bel­
la persona agile e slanciata a" 
veva 'Vinto i còmpionati acca­
demici austriaci di tennis, 
sohermia o pattinaggio, figura 
e stile. Ma ben presto l à sua 
attività 'si rivolse a l la ' scuola 
severa della Montagna, 

Era un puris ta è mtemevà 
che la lotta coi monti fosse in­
tra preias libeirameinte è iiatu-
ralmente, senza. Taiuto d i al­
cun ajiUifìcio. Usava solo la 
corda quando si univa a com­
pagni, ma in tal caso aveva 
ideato n n nodo he ai sa^bKé 
facilipente sciolto qualora égli 
fosse precipitato è non làvrebbd 
cosi travoltò l'amico. 

., Sostenne, .con-^vari ^scritti "e 
illustrazioni la necessità di 
salire sulla bnontagnà senza 

.l'uso d i mezzi artifìciiali, utili 
soltanto in • caso di pericolo. 
Il suo nuovo verbo che rivo­
luzionava, la crescente tecnica 
alpina dei chiodi e dellai dop-
pià^.corda, provocò discaissìoni 
in tutti gli ambienti alpinisti­
ci. Il 31 genEiaio del 1912 ,il 
dottor Preuss fu invitato ad 
una riunione' a Monaco pro­
mossa dalla Sezione Bavarese 
del D. Oe. Alpenverein." Tutti 
i migliori esponenti .dell'alpi­
nismo parteciparono a tale 
storico convégno. Nieborl, Oer-
tel. Diilfer, Jacobì, L'euchs, 
Hubiel. ' Piaz e tanti a l t r i . E 
Preuss, quella sera, espose 
brìllant,emen)ttì là' s u a teoria 
fon-dàndola sulle'note sei mns-
sime clhe trascrivo dal la rivi­
sta tedesca,: .; • ' 

1) Non bisogn,a iesse.ré sol­
tanto all 'altezza delle difficol­
tà che si affror,tano, m a biso­
gna ossere,nettamente superio­
ri ad esse.' ' , 
-• 2) La ' miiwira delle difBcoltà 
che un alpinista può.con sicu­
rezza superare in discesa sen­
za l'nso della corda, e con à-
nimo trammiillo,' deve rappre­
sentare il limito massimo del­
le difflooltà ,che égli può af­
frontare in salita. 

) La siustifìcaTnouf' dell'im-
piesio dei .mezzi, artificiali vi 
è soltantr»_ nel caso di pericolo. 
:_4) 11 ohiodo .da roccia è una 

ri^ierva por casi di necessità, 
nKa non deve essere il fonda­
mento di u n a tecnica speciale. 

5'» T.oa corda può essere uria 
facilitazione ma non il mozzo 
indispensabilft ncr rendere pos­
sibile nnn snlita. 

6\ SII tut to df".ve,)domiijp_re 
il pririciTÌfo , 3ell!a .sicurezza. 
TSTn. non l'nsssicnirazione forza-
tampirite ottenuta con mezzi ar­
tificiali ijn idondiyioni ,rlì évi-
dente pericolo, ma- quell 'assì-
curazinnp nrovontiva, ohe per 
osmi alpinista dove basarsi «ni 
•ffiusto • ano'rozzamento delle 
nroprie ' for!56. 

Alpinisma e acrobatismo 
VeoMie, pure esaiurienteiàente 

discussa la distinzione fra al­
pinismo, e-.acrofeatiamo. E Pre­
uss.^ esposte le sue vedute sili" 
l'essenza' dell 'alpinismo e sul­
le reliizioni con il'acrobatismò, 
concluse che la mèta da. rag­
giungersi è la iloro armònica, 
fusione. Espose inoltre il suo' 
fondamientale principio, dr, jpo-' 
te^r sempre -disèendere "rampi-' 
«andò- per • dove :si ', è • saUti, ; 
Prinpipio ; incredibile allora e 
più ancora oggi: chené l l ' a lp i -
niismo: ha preso, il sopravvento! 
l'acrobatismo, ma d a lui di-i 
mostrato assolutariierite veri­
tiero. Chi mai compie oggi una 
.discesa per rioocia senza far 
uso della corda doppia e dei 
Chiodi? Da ciò n© è derivato 
che pochissimi hanno iriipara-
t o a scendere dalla roccia ar-
rampicamdo per dove sono sa­
liti. 

Su tale argomento Pnouas si 
soffeimò con una chiara e con-
vincento esposizione, ch-e credo 
utile t r adur re : 
. "Ammetto volentiertihe-Vàr-
rampicare in discesxu èpiiLdif-
iicile'che quello in salita,'W^ 
questo perchè gli alpinisti ci 
sono meno abituati e perchè 
non l'hanno imparato. Effctti-
vamente i punti.più difficili si 
possono'fare• arrampicando in 
discesa quando soltanto si co-
'noscono gi(ì in sàlitOt Ma che 
vi sia un punto fattibile con, 
sicurezza in salita ma. inon in 
discesa, lo posso escludere per 
mia esperienza personale. La 
arrampicoAa in discesa, come 
ho già replicato a Piaz, può 
essere imparata, e la capacità 
di arrampicarsi in discesa de­
ve guidare V alpinista nella 
scelta delle sue irriprese. Ap­
punto il fatto che Niéberl met­
te tanto in- rilievo il pericolo 
delle : mie teorie, è prava di 
quanto poco egli abbia com­
preso V intimo • significato di 
ciò che io pretendo. Io sarei 
"un mostro senza cuore" e il 
mio idiealé "un orribile Mo-
loch" se fosse vero che pre­
tendo che gli alpinistrì in cer­
ta maniera sappiano "morire 
in bel modo". Con-quanta po­
ca fondatezza mi sia; rivolta 
tale accusa\può Nieberl giu­
dicare da questo: Voleiitieri se­
guo il suM pensiero,"un solo 
misero chiodo da roccia lo a-
vrebbe salvato". Ma chiedo di 
più. Eroi necessario e sarà senu 
pre, fiecessarno che continui 
cosi? Non ci sarà una Poten­
za ch-e difenda l'alpinista da 
se sfossò, che gli impedisca di 
spinfjerst alV estrem.o limile 
delle: sue: possibilità, dove Vi­
ta 'e'Mòrte si- contrastano in> 
un equilibrio già instabile? Né-> 
gli ultimi loniii, malti', spavetu. 

tosamente molti, sono caduti 
a^morte proprio nel superare 
punti difficili- Ma. sarebbe for-
s'e-.rrìorto^ alcuno dei caduti.se 
il sentimento morale'e sporti­
vo loro fosse stato guidato dal­
la massima "Nessun passo a-
vanti, dove tu non puoi ridi­
scéndere"? II Moloch è il prin­
cipio attuale, e lo dimostrano 
i risultati degli ultimi decen­
ni, e centinaia di. vittime gli 
si soiio'immolate. Crede dun,^ 
que Nieberl che la 'maggior 
parte degli alpinisti sappia 
meglio manovrare • colla corda 
e coi chiodi che colla roccia 
e con se stessi? Per impiegare 
i mezzi artificiali "moderata­
mente e con criterio" come di­
ce Nieberl, si dovrabbe essere 
già m,aestri di prim' ordine. 
Ma in tal caso non sé ne a-
vrebbe bisogno perchè si do­
vrebbe stabilire il limite dèl­
ie] proprie possibilità. ,--• . 

"E orami capirà.forse bene 
Nieberl se dico: vi è uruai »'m-i 
pprtante esigenza e cioè l'edu­
cazione dell' Alpinismo: biso. 
glia educare i principianti a 
frenare il loro amor proprio 

ai limiti delle loro capacità: 
a teTie'rsi^élevdtl nella loro, mo­
rale cortie'nella loro tecnica, 
non jyié alti è non più bassi; 
Nel sapersi trattenére e frena­
re' si rivela- il-Maestro! L'au­
torizzazione morale per diffi­
cili as e eHsìorii non risiede, irt' 
attitudini fisiche o in virtuosi­
smi di tecnica qvM.nto nella e-
ducazione delle basi spirituali 
e morali e-rvel corso dei perir' 
sieri, dell'alpirìista. 

"La bella epoca del vecchio 
Alpinismo può risorgere se, re-, 
golando le ascensioni coll'edu-^ 
care lo spirito e la niente de-] 
gli alpirlsti, potrà essere ricon-; 
dotta ai suoi confinila "dege­
nerazione dello sport" come là 
definisce Carlo Planck , (Oe, A.i 
Z. 8-8-1911) o l'esercizio da me-^ 
stieranti, come io lo chia' 
merci. , . • ' 

"Óra ì mloMi sono odiati,' 
combattuti con ógni mezzo;-
ma si imparerà a temerli .e ad 
ariiarli!''. 

SEVERINO CASARA 
(continua) ; 

(Biproduilone anche iparelal© vietata) 

Ltarte del viaggiare 
^^CMMÌ bicicletta 

Può essere un'arte anche il 
viaggiare in bicicletta. Arte 
fatta dì intuito e di esperienza, 
dì indomita volontà e di arden­
te passione. 
' ^Bisogna avere un po' il senso 
dell'esplorazione e dell'alien-
tura, unito alla bramosìa del-
l'ig^noto ed all'acuto spirito dì 
osservazione per tutto ciò che 
è natura, e creazione dì Dio e 
degli uomini; arte proclive al­
l'individualismo o'con compa­
gnie poco numerose; arte no­
strana, che s'addice al carat­
tere italiano, & che ancora non 
abbiamo saputo imparare be­
ne. Artistico e simpatico sport, 
umile e disinteressato, senza 
alcuna ricercatezza; sport: àel-
la libertà sconfinata,' che dà 
all'animo quella pura gioia che 
non conosceranno mai .quelli 
che viaggiano in macchine ve­
loci 'puramente meccaniche. 
Sport dal quale tutte le energìe 
fasiche e morali riportano gio­
vamento, sìa dal lato dell'or­
ganismo per il benessere evi­
dente che ne deriva, come per 
lo spìrito', per quel fascino in­
timo di godimento sano e reale 
che se ne ritrae. 

Bisogna però saper fare'que­
sto sport, con criterio e buon 
senso; e dì aiuto soprattutto 
è • l'esperienza che sì acquista 
man mano, con contìnue gite 
e con contìnue fatiche. Occor 
r» innanzitutto vivere antici­
patamente la gita sulla carta 
geografica e sulle guide, fatte 
appositamente ' per tale uso; 

1 consultate' gradatamente e con 
•..pazienza, -'cij accorgetemo .l;idi 

écoprire tón" móndo 'rlùovo"cui 
noti pensavamo prima, che a-
gevolerà tutti i vdri intendi­
menti ed i vasti progetti che 

. avévarho riél cudre,' istruendoci 
di nozioni insospettate. CM 
non possiede le guide e le carte 
della' Consacrazione' Turìstica 
Italiana, veri gioielli ide'il'arte 
geogràfica esposìtivd, in rnodo 
particolare le ultime aggiorna­
te? Ma quanti sono che le con­
sultano proprio bene? 

Abbiarno già detto altrove 
che, specialmente-per le gite 
lunghe, occorre partire all'al­
ba. E' questa l'ora del godimen­
to più.vero, quando tutta la 
natura st ridesta alla luce e 

; le- cose assumono speciali nuo­
vi- colorì.' tFoesiO: che ti attrae 
è ti-sprona a proseguire co­
stante. Pomasce -il sole, pic­
colo sovrano agli ordini del 
Creatore, che:, infonde quella 
particolare benefica influenza 
di felicità che fa apparire più 

bella la natura e ci fa seguire 
con entusiasmo l'incessante 
rinnovo della vita che ci cir­
conda, alacre e/fatti'ùa. E così, 
piacevolmente ' andando, ti av^ 
vicini alle 'care rriontàgne,- che 
ingigantiscono a poco a poco, 
quasi invitando a duramente 
proseguire. 

Ora eccoci ai Piedi della sa­
lita. Cambi il rapporto e l'inìzi 
con calma metodica, acquista­
ta dall'esperienza; e té ne vai 
su così premendo con forza sui 
pedali a seconda delle tue e-
nérgie, sudando e magari bron­
tolando contro te stesso; e do­
ve l'ascesa è troppo ripida scen­
di dì macchina e cammini 
sveltamente con il tuo obbe­
diente destriero per mano; poi 
ecco il valico, e dì questo ti 
abbiamo già parlato, e come 
sia soddisfazione massima la 
conquista. 

E dopo una sosta nel provvi­
denziale ricovero o in qualche 
anfratto della montagna, esci 
all'aperto un po' riposato, e ri­
partì godendoti il premio della 
discesa; e passi entusiasta 
paesini sconosciuti e località, 
nuove; e le impressioni ti re­
stano cor e-e •persemvre dentro 
di te. Alla sera hai l'ìmvrevìsto 
dell'allo gaio, dì quella che sarà 
la tua piccola casa di una not­
te, kt soddisfazione dì sentirti 
nuovo fra persone sconosciute; 
ed il sollievo di trovarti ad una, 
bianca tavola, tra gente che sì 
meravlalìérà del tuo ardire e 
che forse non savrà compren-
.dere la tua dura fatica. • 
i^.:Non'è%-tutto fquesiò,--untVOl 
l'arte dì saner cercare la felii 
cita? Felicità semplice e sere­
na, senza pretèse, dlla biionai 

E tutti possono, godersi que­
sta felicità fatta di tante pic­
cole cose, di solitudine, di dol­
ci fantasticherìe, di brevi ri­
posi in angoli nascosti, da dove 
si possono intravvpdere pano­
rami stupendi; felicità fatta 
di ' lunrihi silenzi, iH óUì Sentia­
mo ricanciliare il nostro spìri­
to con tiitte te q,mhìzìoni che 
tormentano il nioTido. 

Avviarsi'sempre pèrvie, giu­
ste anche se poco iattute, con 
cuore saldo e generoso; pre­
pararsi a superare con corag­
gio le varie asperità del per­
corso, pronti alle-battaalie a-
verte e leali, con volontà e fi­
ducia; tutto questoyuò essere 
arte; arte nostra, italiana, fat­
ta di sentimento, di amore, dì 
elevazione. . • - — 

Edaardo Colombo 

ppeiò una bella passeggiata di 
•eijli 45 minuti ci farà ragigidn-
g è r e . l a vet ta diel Coltigmòne 
(;rii. 1479),.'vero belvedere che 
{>èrmette dli amriiirarè l à 'be l l a 
e = cara Grignetta, ed oflre un 
riposante panorama sulla Val­
le dell'Adda ed i laghi brian­
zoli. I mille metri o. più di di-
slivello in discesa, si compie­
ranno collaudando i freni e 
giurijgendo a LeCco in un flato, 
per poi far ritorno a Milano 
stanchi ma soddisfatti-, 
.; 'Rapporto da usar© m. 4.50 
Hno a Malavedo, indi 4-4,20 co­
me massimo» per la rimanen­
te salita^ Total© Km, 130 circa. 
• .Pairtendo al -sabato nel pome-
rigfe'io -e (pernofta'ndo al Resinel-
U, Si può compiere, comodamene 
te la salita a^tta Grignetta (m. 
2184 -, ore 2). avendo tempo 'a 
rosa d'i toimare a Milano per la 
sera de'fla domenica e passare 
Quindi, lunghe ore fra 4 pinna­
coli e ]ip torri della dolomitica 
montagna. \ 

Ciclo - alpina alla Capanna 
; Pialeral (m. 1428) e alla 
' Grìgna settentrionale (m. 

2410). 
Si compie l 'itinerario prece­

dente fino al bivio dopo Bal-
ìabio'; si prosegue in rettifilo 
fino alla Gerà (m.. 697), © do­
po una lieve discesa w risale 
SI Colle . a i i B a l ì à o ' d n . 727 •'. 
Km. 10 dia Leccò). Lasciare le 
macchine. Una comoda mulat­
tiera ' si addenifcra a^ sinistra 
pe'" toccar© la chiesetlta di 
Muletti, . indi per la Valle dei 
Gro&silunghi (siinistra) ; ali© ro­
teine dì Casa Boarin uin ripì-
30 sentiero, sale a destua per 
i>osco.'©ds'in vista del rifugio, 
si tocca l'Alp© Cova (m. 1311): 
seguendo la pamoii^amicia « Co­
s t a », in breve si è al la Ca­
panna Pialeral delia. SE.M-
fra. 1428, ore 1,45 da Balisio). 

Un panorama ohe attrae è 
Offerto anche a chi è di casa: 
della Grigmetita al Pizzo diei Tre 
Signori, idalla mole del Gri-
'gnone che sovrasta la Capan­
na, al magnifico fondo valle. 
*' Per la sal i ta alla vetta sì 
seiguie, l a ben traociata muiat-
tlera, eh© passando p ^ ' ^'<^ 
Bocchetta dì Releocìo, e quin­
di per cresta, in meno dli tre 
fOrK conduce al rifugio Brio-
schi, ospitale e oonfosTtevoìe. 
La grandiosità del panorama 
ripa'ga ad usu ra lo sforzo com­
piuto, permettendo di ammi-
.rare a centinaia le vette di 
tu t ta la catena alpina e degli 
Appennini. Il ritorno per la 
Imedesima "Via. Totale Km. 120. 
J,\ Pairtendo nel pomeriggio, col­
le giornate 'ninfrhe, si può arri-
'vare comodamente alla Pialeral 
JpMima cb.e annotti'© comxpieire la 
[salita alla vetta all'a'ba. avan-
''?i'an«1o tempo per lunghe soste 
contemplativo e rigeneratrici, 
'èssemdo la gita ' non del tutto 
ìle$rgera. . ' 
^ Per chi non è pratico consul-

ktare .'« « Carta de'le 'Grigne • 
'della C.T.I., 
Cido-turistica al Giogo di 

jJjr,,Scalve (m. 1286), al Pas 
• H'v stt'-TCroce ' di ' Salveinf'"tTn. 

1113), Bomo ed al La 
go di Iseo. ; 

Itineràri milanesi 
Traversata ciclo-alpina del 

M. Nudo (m. 1235). 
• Infilata al Sempione la stra­
da Vairesitoa, per Sai'onno © 
Traidàte, dopò 51, Km- si è a 
Varese, il ridente centro., della 
« Provincia g iard ino». Sì pro­
segue per .Gavirate e Cittiglio, 
con ajzipie veduiieLSul.Xjaea di 
Varese' e le Alpi (rat.. 242^ ;Kìtt.. 
l7)-'",Si attacca la ripida ascesa 
che incarica 7 Km. tocca. Vara­
to (m. 726); sì conitinua iwr 
strada meno buona con fre­
quenti .tornanti passando sopra 
.Variare i.fìno al la Bocchetta di 
Ouvigriòne" (m. 977-Km- 10 da 
Cittiglio). • •'• 

I n meno di un 'ora , per cre­
sta tenenido a destra, si ràg-
giungie la v^tta del M. Nudo 
(in. 1235), dalla quale l'occiiio 
spazia sui laghi Maggiore, d i 
Lugano, di Varese, e sulle Al­
pi Lejpontine-

Ripresia la bidcleittia'ch© ab­
biamo lasciato ' aliai Bocchetta, 
si soeoid© all'Alpe di Cuviguo-
ne ed a S. Antonio'; al bivio 
teneaiido a destra, l à • discesa 
continua su Arcumeggia • (me­
tri 570) e Vergobbio in. Valcu-
mia (m. 298 - Krii. 10 circa 
dalla Bocchetta). Si ritorna a 
Cittiglio, « per l a medesima, 
via a Varese e Milano. (Tota-, 
le Km. 162)̂  • 

Una variante che » compietà la 
bella traversata si può compie­
re, nel ritorno. Da Vergobhio 
attraversare la VaJfurvia, e per 
Canonica e Cuvlo,. salire a Ca-
blaglio e al Brinzlo (m. 510 
Km. 7); quindi dn bella volata 
si raggiunge Varese © Milano. 
Il percorso ^vairia «11 gualche 

chilometro. Si deve tener conto 
però di affrontare una nuova 
salita, .resa « celebre » dalle ga­
re olclistich^. Pàrtanza prima 
dell/alba; rapporto minimo -Jm. 
4-4,20 • verso il M. Nudo. m. 4,50-
4,70 per 11 Brinzlo. Volendo reo-; 
de re - l a gita meno faticosa ..fe 
consigliabile partire al • sabato 
pernottando" à Varese o a Cit­

tiglio; oppure poirtarsi a Varese 
col primo treno e compiere so­
lo , il percorso interessante, eli­
minando così il' tratto di 
pianura. 

Ciclo-alpina ai Piani Resinelli 
e al Coltignone- (m. 1278-
m. l479) . 

Percorsa l a .«sol i ta» Mìla-
norteocQ., (Km., 50), si attacca 
con molta, calma la sal i ta a 
Ballabio (Km. 6,5); subito si 
stacca a sinistra la niiova stra­
da che per Òallabio Superio­
re (m- 721 - pedaggio L. 1) 
conduce ' in 8 Km, o 1/2, a l 
Piani Resinelli- (m- 1278). La 
pendenza media del 7% rende 
pedalabile il percorso a i più 
allenati e abitua - per le lun­
ghe salite agli alti valichi al­
pini. La località è conosciu-
tLssima da tut t i i lombBirdi; 

ié: 

\ 
! Raggiunta Bergamo (Krn...'j0V, 
si prende a diritta lungo .la 
Vali©, Soriana; l a sì percon-e 
fino a Pont© Selva (Km. 20', 
sì sale, la non forte salita nel 
la pineta, e dopo 5 Km- di in 
tei'essante percorso, si giunige 
a: elusone (m. 648). Si ripron 
de senza fatica verso Rovetta 
e . Castion© de l l a ' .P reso lana 
(,ra. 870); la sal i ta si fa più. du 
!•»;• la vallata è ampia, © vol­
gendo lo sguardo si abbraccia 
la vasità • mole del Pizzo For-
#l)C0. 

DOJJO alcuni tomianti e ...un 
lungo trat to a mezza costà, si 
guadaama il Giogo di Scalve 
•(m...l286-Km. 15 da.elusone)-
r i si affaccia alla profonda 
Vali© di Scalve, dominati di 
fronte dalla vista del Pizzo 
Camino é dai monti della Val-
le_̂  Camonìoa. La disicesa al 
Pezzo è molto ripida con tor­
nanti e belvederi sulla Via 
Mala'© sulla incombente Preso-
lana. Giunti al Bezzo (m. 745 
Km 7,8), ei percorre la stra­
da verso Angolo per poche de­
cine di metri. Una nuova ar­
teria attraveirsa il fiume e s»i 
inerpica sul versante sinistro 
fra miagniflci boschi e dirupi. 
Al di là della valle sta il mas-
sicciìo imponente deUa Preso-
lana. La salita è forte; oltre­
passato il paesello di Bezzo, ci 
si addentra per maenifici pa­
scoli, e si giunge al Passo Cro­
co di Saliven (m. 1113 - K m . 9 
da Bezzo)- Comincia la/disce­
s a per il vasto Altipiano di 
'Homo (m. 900). Ci sovrasta il 
liizzo pCamino, e lungo l a co­
moda s t rada sì ha tempo dì 
ritemprar© le eniergie consu-
niate; si passa Ossimo, © si 
aTirivn al termine della bella 
volata a Malegno In Val Ca-
monica (m. 320 - Km. 11, dal 
passo). Giunti alla Statale del 

Toniale sì prende a destra per­
correndo la val le ; in discesa; 
'oltrepassato Corna si arriva a 
•Lovea'e;(m, 200- lini--24 da Ma­
legno)- Ci s i 'p resenta il Lago 
d'Ifeeo che costeggeremo lungo 
la" sponda bcrgamasoa. ' 

I pimaì 5 Km. di lungolago 
sono oltremodo interessanti e 
dianinio campo di ammirare do­
po Castro il fenomeno geologi­
co dell© stratificazioni vertica­
li a strapiombo sul lago, con 
visioni sul medesimo d'a'clma 
a fondo. La riva oppòsta è do­
minata dial M. Guglielmo. Sì 
presenta poi ' la bella vista di 
Mbntisolà e dell'isoilietta di S-
Paolo; sì oltrepassa Tavemola 
Bengiamasca, e si a ^ v a a Sar-
nico (m. 197 - Km- 26 da Love-
re). Sempre fra svariati punti 
di vista sì prosegue verso Ber­
gamo, passando nelle vicinan­
ze del Castello dì Montecohìo 
e del ponte sull'Odria incassa­
ta; il percorso varia fra val­
letto © fìanichl di colline per 
giunger© a Bergamo (Km. 27,4 
<Sa Samico). Da Bergamo a 
Milano il percorso è ormai co­
nosciuto. Total© Km. 256,4-

Diisponendo di due giornate; 
pernottare a Dezzo (Km. 108). 
Partenza all' alba del secondo 
giorno. 

Disponendo di du© giornate e 
mezzo, pernottamento a elusone 
e Lovere. Secondo 11 grado di 
allfenamentd:.:,sulle .due èa i ta i u-
sane rapportò di n>« 4-4,20; op­
pure oa'colare a piedi 4 Km. 
all'ora. 

, \ , Riccardo Gaietto 
Al, prossimo numero : «.Il ci­

clo-turismo in montagna nel­
l'avvenire:» con altri i t inerari 
a sempre più larga visuale;' 

PUBBLICAZIOIVI RICEVUTE 
Giovanni Bertoglio: Le pubblica­

zioni periodiche alpinistiche e le 
Società alpinisticlie nel mondo, 
n. 11 della Collezione « Verba 
Muntium » edita del G.I.S.M. -
G.U.F. Milano - L. 2,—. 
Nella {trima parte sono elencate 

pubblicazioni ancora in vita (ra­
rissime) e quelle ormai scomparse 
(la maggior parte). Qualche titolo 
è una vera « scoperta », anche per 
chi sia un po' addentro nella vita 
alpinistica: non parliamo, natural­
mente, dei giovani, che avranno 
molte cose da imparare, anche da 
questi • elenchi alfabetici, a tutta 
prima cosi aridi... 

La seconda parte completa lo 
studio precedente e, forse, riesce 
ancor pivi interessante. Non si im­
maginerebbe che siano esistite tan­
te associazioni e circoli alpinistici. 
Anche qui però la parte « vivente » 
è minima, specialmente se consi­
derata alla stregua del periodo bur­
rascoso che stiamo ' attraversàndb. 
Certamente vi saranno lacune e dati 
incompleti (previsti; del resto, dal­
lo stesso Autore che di fianco a 
qualche nome mette dei punti in­
terrogativi) in questi elenchi, che 
.da molto tempo non compaiono 
pili' sulle riviste italiane b stra­
niere, ma si tratta. pur sempre 
nel-complesso, di una raccolta che 
ci voleva e siamo orgoglio^ che vi 
abbi»- pensato un italiano, un nor 
stro' amico per giunta.. Ci augu­
riamo che in una seconda edizione 
Io studio venga completato in tutte 
le sue parti, in modo da costituire 
un' vero e proprio documento pre­
riso di • riferimento per la storia 
del movimento alpinistico mon­
diale. 

Pensiamo alle difficoltà ed alla 
fatica del Volonteroso Bertoglio 
che' pur co,n tutto l'altro suo la­
vorò e malgrado là situazione at­
tuale, è riuscito a compiere questa 
opera da certosino. Gli consiglia­
mo — quando si accingerà a rive­
dere e perfezionare. questi elènchi 
— di far precedei-e le due parti 
dai tiòmi delle pubblicazioni e del­
le associazioni alpinistiche iii at­
tività, stralciandole dal'restò:' una 
specie di annuario, insomma, che 
ora niàncà del tutto. ' G. 'P. 

ste; dissi dove mi sarei recato t 
che avevo intenzione di ritornare 
prim'a dèlte ZZ. Alle H raggiunsi 
Vattàcco, deposi il sacco e iniziai 
con tutto l'occorrente. Una pedu-
la mi sfuggì di mano e andò molto 
in basso: no-n- tentai nemeno di 
riprenderla per non perdere lem. 
pò. Dopo cinque o sei ore raggiun­
si la vetta. Ormai era vicina la 
sera ed iniziai subito la discesa pel 
facile, ma abbondantemente nevato 
«ersaiffè nord^. Scendevo mollo ve-
loée per un canalone' coperto di 
vetrato e .di neve farinosa. Ormai 
Im'ìrurilva ed II vento ette prima 
soffiava poco, ora aveva centupli­
cato la sua forza. .Ad un certo mo. 
mento, scivolando seduto sulla ne. 
«e, tra l'incombente oscurità, mi 
sembrò • di intravvedere un salto 
e frenai. Le mani cominciavano a 
cong.elarsl.,,Prpval a plantare un 
chiodo per la discesa ma le:mani 
ormai congelate non me lo perml-
fiero. Discendere era Impossibile, 
salire molto difficile; Il vento im­
petuoso mi soffiava la neve entro It 
collo; l piedi, dentro le scarpe pie­
ne di neve cominciavano pure a 
mesenfare sìntomi di conqelamen. 
to. Laarinta l'Idea di ritornare per 
sera, dopo molti sforzi riuscii a 
risalire, ritornando per alcuni me­
tri dal mtnfo dove il vento mlnac 
flava di travolgermi, ma ormai sfi. 
'nlto e stanco dovetti passare In 
'notte legato ad un aliterò. Finn ai 
mattino battei l denti dal freddo e 
'a notte mi .sembrò eterna.'tinran-
ffi oneste lunnhe ore feci onnl ten. 
laUvo ver ncontielare le mie nove, 
n» estremità, ma a nulla riuscii. Al 
m.ofJlnp. dono la tremenda nottata, 
mi alzai dal prnftn ove nlacevn nn. 
'Ivto. ma le rramfìe erano Intlrlz-
•iff! e stentavano a sorreggermi. 
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PiROÒ^rri ITALIANI 
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fn nìiesfn minerò stato camminai 
InWnllìa fino alle nove di sera, nl-
torrhè nliini;l nl^'Alheran DolomW. 
rtrlmo Ivopo nfilfnfn. dnvn 34 orr 
di dlnlttno. Il martedì mn.tlìnn alle 
in venni fran-nnrtnfo aU'oivpdnlp. 
r.on connelnmento alle nani di se­
condo grado e terzo grado al pl^cdl 

Ora sono pffi di minttro rncsl 
rlì.? mi trovo all'osnedate di Schio. 
Po/rei uscire perchìf sono ormai 
niiarltn. mn vnn rinQco riroc^trnrml 
"H avrinrerchl ortovedlcl essendo 
la mia famiglia povera e bisognosa. 

MI rlvolno aulndl a. noi peretta 
niihhlìcklate la mia lettera nella 
speranza che mi oìunaa gualcke 
offerta dal vostri lettori -». 

TI onso è VPramenlR pIotr)<̂ n. e 
spcrlnTnn pertanto ctiR al rìisgra-
7!alo Nnarn !?iiinea niiPll'aiiito olie 
"'i nprmfitta di «saudire il suo rtp-
«Irlnrio. Lp offerte, di qualunnne 
Imnnrto slann, sarannn ppTnnr-o 
(Tradite. Tn'HH77!)T'fi a Mario Noam, 
vìa ppforl Glrnldl. Villannlo Pasti, 
hlò. ìschio (Vicenra.) ' oppure alla 
rodazione dot nostro giornale. 

Banca Popolare 
Coop.An. di Novara 

CAPITALE E R Ì S E R V E - A l 3 1 - 1 2 - 1 9 4 1 XX 

L. 231.415.459.61 

DEPOSITI FIDUCIARI E CONTI CORRENTI 

L. 4.125.706.284.32 :̂ ,« 

il TRI'A' ^ """ 

1 

(INVISIBTIEJ 

L'È STATE IN 

Mil l i ) ' AIDJllil 

ir:: 

Appello olla solidarietà alpinistica 
• ' — 

Il disgraziato caso 
di un giovane fascista di Schio 
La pronta e commovente rispon­

denza di generose offerte clie la 
disgrazia di Uiannl Molior lia pro­
vocalo fra 1 nostri lettori, ci in­
coraggia a a3gnalare un caso oon-
tiimiie se pure le circostanze siano 
diverse, nella certezza che il buon 
ouore e lo spirilo di solidarietà di­
mostrato nella précédente occasio­
ne venga lu aiuto'ài un altro sfor­
tunato giovanoi, î̂ #tìma della pro­
pria passione ÓjeV'^'&nontasna, ora 
degente all'Ospitale civile di 
Senio. ' ...'jSfiv.. 

Si • tratta del • -giovano fascista 
Mario Noaro, .colpito da congela­
mento di secondo grado alle ma­
ni e di terzo ai piedi -durante una 
ascensione- al- Soglio- Roseo, nelle 
Hocole Dolomiti, lo -scorgo'invernò. 
In seguito a l l ' in for t i tac i Noaijo 
dovetli3ro essere .am. i^ i^ ' . le due 
Kambe un po' sottò-^i.'jSjiocchi. •,. 

Ecco cóme si svolse'ìl'fatto, se­
condo quanto ci scrive il giovane 
stesso : - • • ' • • • 

« Da molto tempo percorrendo la 
strada, delle Piccole Dolomiti, i 
miai sguardi erano attratti da una 

^ -m, * * 

•'^ii'-.-: 

bella e alta parete, il Soglio Itos-
so. Il suo • versante sud ha un'àl 
tezza di 350 metri ed è percorso 
da bellissime vie, la più facile del­
le quali — d:i quarto grado — è 
la Padovan-Bortolan. 'Vivo in me 
fu il desidèrio di tentarla. Passò 
del-tempo'ma non riuscii mai a 
travare un compagno per allenar, 
mi e provarla. Nell'estate del '41 
riuscii finalmente a combinare'con 
uno, ma dopo lOO metri dovemmo 
ritornare perchè egli non voleva 
più proseguire. Volevo proseguire 
da solo, ma la prudenza me lo 
sconsigliò.- Dopo qualche mese 
comparvero le nevi sulla cima ma 
avevo ancora la speranza' di salir­
la prima del 30 gennaio, dato che 
poi dovevo andar soldato, di leva. 
Un sabato mattina potei combina­
re con un mio amico, sottotenente 
alla Scuola d'alpinismo di Aosta e 
ei demmo appuntamento alla do­
menica mattina,-ZS dicembre. Lo 
attesi invano al luògo fissato; guin-
dl decisi di proseguire In biciclet­
ta col mio pesante sacco verso S. 
Antonio, da dove si doveva prose­
guir e.a piedi; speravo che l'amico 
fosse'in ritardo e mi avesse rag­
giunto. Ma pure questa volta ri­
masi senza compagno e ormai a 
metà strada, mi decìsi a prosegui-
re da solo. Confidai la cosa all'o-

1) AMPI O R I Z Z O N T K ! In un'atiriosfera profumata <U 
flora alpina. 

2) LE VIE PIÙ' VARIE E ARDITE e le guide più esperte 
per chi ama prat icare lo sport della roccia. 

Il tut to regolato attraverso una perfètta organizzazione 
.tecnica e ricettiva che va dal rifugi piccoli e grandi che s'er­
gono nei punt i più Importanti della chiostra Dolomitica del­
l'Alto Adige, agli .esercizi alberghieri di ogni categoria, dalle 
comunicazioni ferroviarie e automobilistiche'àgli i t inerari più 
suggestivi per interessanti gite su comode strade asfaltate e' 
sentieri alpini e prealpini. 
. 3) VALLI SALUBRI, animate da mille piccoli paesi acco­

glienti e da molti centri turistici, che .rappresentano vere oasi 
di pace e. di serenità per chi desideri r i temprare il proprio or-
ganlsmo dalle fat iche, dell 'intensa vi ta . cittadina. 

-4) GLI ITINERARI CICLISTICI,più vari e più suggestivi, 
in uno scenario, dolomitico e . pre-dolomitico incomparabile 
che vanno dalla conca .di Bolzano e Merano, ricche di vigneti 
e frutj;eti rinomati in tutto il mondo, all'incantevole Val Gar­
dena; dalle Alpi di Slusi alla, Val Badia, dalla Val d'Ega con 
Carezza a l Lago, alla Val Pùsteria e San Candido; dalla Val 
d'Isarco, con Bressanone, Vltipeno e Colle IsarcO, alla Val 
Sarentino; daj suggestivo Altipiano del Renon a r ciclopico 
Gruppo del.Cevedale (Passo dello'Stelvio) con Monastero e 
Prato allo Stelvio, fino ai laghi di Resla'e lungo l 'interessante 
Val Venosta. , ' 

INFORMAZIONI: Ente Provinciale, per il Turismo - Bolzano. 
Aziende Autonome e Associazioni Pro Loco delle varie località. 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
l A VAL D'AOSTA E IL CANAVESE 

L. SEVE SO 
Via BRERA 6 -Tei. 80.873- MILANO 
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LO SCARPONE 

;U.G.E.T. Sezióne C.A.IÉ 
Galteria Subalpino - TORINO - Telefono N. 44611 

S O T T O S E Z I O N I 

ì Canavesana • Valle Susa - Sèttimotorinese-Venarìa Reale 

XVIIi CAMPO NAZiONÀir U;G.I .L - CAI. 
Cormaiore - Gruppo del Monte Biahco - Vài Veni (m. 1700) 

Luglio-Agosto 1942-XX 
... é la migliore organizzazione nel più entusiasmante Gruppo 

alpino domijiato dalla più alta, montagna d'Europa 
AMBIENTE IDEALE PER GLI APPASSIONATI DELLA MON­
TAGNA. Vaste pinete t ra svet tant i colossi di roccia e 01 glilac-
clo - Passeggiate "fra tranquilli declivi - Gite pe r tu t t i gli a r ­

dimenti nel trionfo di luce e til sole. 

LA PIÙ' CONFORTEVOLE ATTREZZATURA ALPINA. Sala 
pranzo per 120 coperti In grandiosa veranda belvedere - Tenue 
brevetto UGET completamente palchet ta te - Lettini con rete 
metanica, con: materasslnl, guanciali, coperte di l aùa - Ca­
bina per doccia con acqua calda e fredda - Impianto genera­
tore di corrente - Illuminazione per le t ta - Glie sotto la d i ­
rezione tecnica del migliori alpmlsti e guide alpine - Nell'ac­
cantonamento : camere e camerette - P o s t i riservati per si­

gnore e signorine. 

Proiezioni filmi a passo ridotto d 'ambiente alpinistico - La 
!« Festa della montagna » con la partecipazione . delle Guide 

di Cormaiore. 

I La località, l 'attrezzatura, l'organizzazione, l 'ambiente. 
T u t t o vi sarà favorevole a l Campo Nazionale. CAI -ÙGET. 

.»[!! T U R N I 
1» Turno da domenica 26 luglio a domenica 2 agosto 
2» » > » 2 agosto » » 9 » 
3" » » Tf 9 » » » 1 6 » 
4" » » » 16 > » » 23 ì> 

23 30 

QUOTE DI PARTEGIPMZIONE 
àj.^ . fc_ ^ , , 

Un turno L. 3 2 0 - Due turni L. 6 3 0 
E' permessa l'iscrizione a due o più tu rn i - Particolari rldu-

duzionl ai partecipanti a 3-4-5 turni. 

P R E N O T A Z I O N I 
La prenotazione dei posti è semplicissima: basta inviare un 
anticipo di L. 5Ò,— completando la quota all'arrivo ai Campo. 
I n caso di Impossibilità a parteciparvi l'anticipo viene in te­

gralmente restituito. 

IL TURNO INIZIA COL PRANZO DELLA DOMENICA E TER­
MINA COL CAFFBLATTE DELLA DOMENICA SUCCEStìlVA 

Siu"LO SCARPONE" del 1° giugno p.v. 
verrà pubbacalo il progromma compieto 

NOTIZIEJIUL CAMPO 
Le iscrizioni proseguono con 

insperata ìrequvnza- E' basia­
mo t'annuncio che anche quo-
stanno it Campo venma vi-
gaiuizato die subito y^i afte-
iiunaii partecipanti aue yre-
cedenti edizioni si sono interes­
saci sulle moiialitd, eìcc., ed 
liaiiino irnmeaiatunumte inojia-
t/i: la quota di preruyiazione. 

InsisiiÀimo ancora presso i 
soci die intendono partecipa­
re ai campo, ai pr-eiwtdrst al 
lìiù presto. 

Dato che in caso di impossi­
bilita a partecipare al Ouinipo 
rcsiituianM) tnoegraimemDe la 
quota ai preiwlazione, noiw ve­
diamo li perché molti aspetli-
Ho all' utiimo momento ad i-
scrìversi. 

JProiezioDe passi-ridotti 
di Acmlie de i-rancesco 

Martedì 28 e griovedì 30 a-
itnie ficorso davariii ad u n nu-
jiiexosissutV) (pniwjiico d i ap­
passionati della moiuagina e di 
ciue-dilbtiaiui sono stati piro-
letiaii i vDiamenve inieres-san-
U u n n i a passo-ridotto di A-
cliille De l^raacesco. liceo Vb-
ìeiico dei filmi, ch^,,iianno ri­
scosso tanto successo; 

Fiori sulle Dolomiti:, il do­
cumentario a calori ctie ha vin­
to il primo premio a l Concor­
so n'azionale di Merano ed. il 
primo premio al Concorso In-
tfcrnazaonale di Budapest. 

Zoo : documentario a colori 
£ul Giardino Zoologico di Ho-
ma. 

Lo sciatore di Passo Bolle : 
pellicola sperimentale a sog­
getto interamente a colori. 

Gite sociali 
E' con vera sóddislaziooie che 

constatiamo il vivo entusiasmo 
dei soci poi vasto programhia 
éfi gito sociali alpinistiche 
t'd escursionistiche pa-edlsposto 
dalie due. solerti Commissioiii 
Oito. 

Con tutte, regolarità i pro-
grammli gite vengono esposti 
nella s«de sociale una settima-
no pr ima della 'effettuazione 
della gita stessa, 'E' il rag. Cor-
radino che con oroiniometrica 
i''egolarità e di concento con le 
Commissioni Gite olalwra i 
l}rosra.mmi. 

I soci non hamno quindi cha 
da passare in sede e prendere 
visione dei progriammi detini-
tivi, in quanto è necessario a-
deguarsi con le m-utevoU di-
siK)nibilità dei mèzzi di tra­
sporto. 

Ricolmiamo a tutt i i soci mu­
niti della tessero CAI - UGET 
ia regala col pagamento d'el­
le quote sociali, ohe per le gi-
fi sono in vigoiro le riduzioni 
del 50 per cento sulle FF- SS. 

Alpinistiche 
30-31 maggio: Guglia lei 

Mezzodì (m. 2C21), BardonfiC-
chia. - Dir. Mersebunger, rag. 
Morino, Rainottl. 
, 13-14 giugno: Monte Mars 
(m. 2616), Monti biellesi. - Dùr-
Masazza, Mersebairger, VAS-
iVlortiino. ,,, 

28-29 giugno- Ttersiva (metri 
3512), Valle d'Aosta^.-Dir. Bm-
guago^ MatiSi >";Sijtór6ebiMrger, 
Raiinoitti. - - . , 
L I pirogrammi dottàjglìati •ver-
ranno pubblicati, otto giorni 
prima, nell'apposita tabella in 
sede ' ' 

Escursionistiche 
24 m a g g i o : A Fraesiniet to , -

Quiiuiieeiuuio d e l l a Sez ione d i 
ibetumo. - O i smonz ioa ie doni 
ai ijanil>ini del ia inuinjt>a.gna-

PiiOcJiixiaino v i v a m e n u j i soci 
di veder in te rven i re numeuxtsi 
a q u e s t a inan i lee taz iono orga­
n i zza l a d a l l a n o s i r a s ez ione 
d i toettimo i n o c c a s i o n e del 
qu inu i ce i i n io de l l a s u a l o n a a -
zione. 11 p r o g r a i m n a d e t t a g l i a ­
to v e r r à puonincaio i n seiae. 

7 g i u g n o ; Ri fug io Onel io 
Amjwvmo, con l a isezioaie di 
busaofeno , 

21 g i u g n o ; A B o g l i a n o ed. 
a l Coae C i a l m o t t a c o n l a Sé-, 
zioiiQ d i Ciriè ' 

Lutti. — Ali' aflezionato consocio 
cav. Carlo Ivaiai, e luiipi-ovvjsìuutói-, 
le jitaucaia u a e. lu. lauoiaia jnaiii-
jua. Al carissuuo amico, cosi aura-' 
iiieate coipiio, e:>iex->uiaiuo ie più -vi-
\b esipressioni di conaogiianza. 

la 7vMm sudate 
di totugi'atia aipiua 

Talvolta /a piacere esulare, pur 
restanao nel tema obbligato nella 
loiografia, aa quelle che sono, o 
peggio pretendono di essere, mostre 
u'ane jotograficu, per tujiarsi m 
genuine e senietie conjessioni della 
passione dell'uomo per Itf. monta-
giui. t'i SI veae l'ingenuo de l'Alpe 
elle resta a oocca aperta davanti il 
Del scenario cne sai, per conoscen­
za, grandioso ma di stimolo soltf 
menie per il conquistatore di vetie, 
e, per contro, a lui d'accanto, ci 
simOatte nel temperamento sensi-
une cne vede quei cti'e stato da ala 
tri trascurato e se lo fissa con quat­
tro tram sapienti nei quaii si ri­
trova il soggetto e l'oggetto delta 
montagna: i alpe e Vuomo in stret­
to eoiiMito di sentimenti, in : un am­
plesso di vigore, ih rptii stretta 'co­
munione religiosa' con l'Altissimo. 

Questa Mastra' che, pur inetta stia 
modestia, ha saputo elevarsi ad'un 
cosi alto tono, è merito precipuo 
del suo inlaticatiile ordinatore e 
Presidente: Gino Genesio che nulla 
irascurci perchè nella brillante ja-
migtia ugetina tutto sia coltivato ol­
ire l'alpinismo: dalla iotografia in 
bianco e nero, al colore, dalia ste­
reoscopia alla cinematografia sono­
rizzata! 

fra quanti hanno risposto al ri­
chiamo della Società, mi piace elw 
giare particolarmente: Vittore Bar­
gelli per: e. Sciatf»-i oltre i 40(M) » 
i> K Nebbie al Basset a; Giulio Bo­
logna che fra tanti lavori, tutti ee-
celienti, per levatura artistica cò­
me per bravura alpinistica, ha un 
ciipolavoro «Sul ghiacciaio del Lyso; 
fiero tSrizio per un'ispirata: « Li­
rica alpina » ; Agostino Cicogna, do­
minatore di vette, per una prezio­
sa : « Traversata della Meije » ; /"te­
tro Gianotto per la già altre volte 
elogiata: « Guardia alla frontiera »; 
Enrico Giorello che alla preziosità 
alpinistica ' dei a Pizzes da Cirj> e 
di fi Gran Flambeau j> unisce un sag. 
gio di delicata poesia con « Ultime 
baite »; tìrhanuele Lazzero emerge 
specialmente per ai. Il giorno si le­
va » oltreché con « Virtuosismo » 
e a Curiosone »; Guido Maggiani la 
cui <i Tormenta » avrebbe potuto ac­
quistare in pregio con un miglior 
taglio più adeguato alla bontà del' 
l'opera; Renato Maggiani che ha 
un bel « Monte Bianco » e Franco 
Marini una preziosità in K Ultime 
luci ». 

Carlo Malia ha sfoderate per l'oc­
casione alcune opere inedite che 
mi piace segnalare : « Sull'orlo t, 
« Aiguille Croux », « Monte Cervi-
no » e « Attenzione » die non sono 
tutte. soltanto di carattere aipini» 
Mica: il suo affetto per l'Uget può 
giustificare la preferenza serbata al 
sodalizio, ma non comprendo come 

nari cAhia destinata qualcuna di es­
se aàuna delle ultime competizioni 
a carattere strettamente artistico al­
la quale sarebbero siate ben degn^ 
di figurare. Cesare Monge ha un bel 
a Monte Rosala; Attilio Ponsetto 
delle vertfginose « Graiides Joras-
ses » ed Aldo Zorio un bel grotte­
sco maricante però di una decisa 
inquadratura: « Gufi reali ». 

Infine Mario. Vittone, se si toglie 
qualche riesumazione non necessa­
ria, e che non gli pèrdono, come 
a II serpe », presenta una raccolta 
di lavori degni di lui: un contro­
luce « Bagliori nell'uragano », un 
effetto di vapori « In alto », una 
composizione armonica e ispirata 
a Messi d'oro », una visione d'orri­
do e di sublime « Col Maudit » e 
persino un « Vesuvio » che se pro­
prio non è di carattere alpinistico 
è tuttavia interessante per la resa 
sapiente di quei vapori che il vul­
cano esala dai suoi conetti eruttivi. 

. Figuravano àncora alla Mostra 
una interessante raccolta di stereo­
scopie in bianco e nero, di carat­
tere prettamenìe alpinistico di. A, 
Frassaii, R, Merseburger' e di E, 
Slrocchi. 
. Furono inoltre proiettate pregevà. 
li folocolori di M. De Bernardi^ E. 
Manzoni, A. Ponsetto, L. Trinche­
rò,- A. Zorlo ed E, Giorello, que­
st'ultimo facendo la parte del leone 
poiché non poche delle sue foiàcO' 
lori possedevano reali doli • artisti­
che tali die sarebbero state degne 
di figurare in qualsiasi elevata com­
pagnia. 
. Molto ammirata la proiezione'^di 
filmi di minimo formato-non solo 
a carattere documentario, ma anche 
con delicata trama sentimentale al­
la quale faceva contomo la garbata 
e misurata nota,comica di un prO' 
mettente candidato ai fastigi dell'ar­
te muta. ' ',•..-

• ' R ich 
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u itìlsR Édcim Q h p J 4 Ròm A 
Ancora delle quote 

Aiwuia e sempre, [inu a quando 
sarà pagata la quula... maryuiate! 
il servino dei euntl correlili ha 
dato l suol frulli, ina rimane sein-
IJie un ceno nunieio ai soci re­
calcitrami, fer recuperare anche 
queste quote abbiamo incaricalo un 
liitnpatìcu signora, aaU'aspeliu au-
sieri/, ma cvnvUluiuc, di nome neo-
ma uiuvanni, U quale dalla prossi­
ma seltimana si presenlerà a casa 
dei... quasi morosi e con belle ma­
niere eunsegneià il bollino aell'an. 
no in corso, previo incasso del re­
lativo Impurio. Ci raeconiaiMlamo 
di far buona accoglienza a questo 
messaggero sezionale e fin d'ora 
riinìraztamo quanti non si faranno 
pregare per compiere il pivciol ge­
sto di simpatia verso il C.A.l, 

Cercansi 
duo collaboraiori, unibosossi, p,3r 
la blbiioieca sezionale : riordinare, 
oalaluguru e uisu'Joulro liUrl. l^re-
teiiiiesi zulo, solerzia e passiono. 
L.avoi'0 luorosu e di .soddisluiiioua. 
Lslgonsi referenze e tiion siuuio. 
L.uua guadagni... f'reseiiiarsi alla 
aegreteria nelle ore d ullleio. 

Il Consiglio direttivo 
dfcjla Stzione si è riunit-ji il 15 
aprile u. s. sotto la presidenza 
del cameiuta Brizio. i l a di­
scusso su iinpOiTianti argoiaen 
-ti di carat tere organizzativo ed 
ha predisposto le direttivo pur 
la pi-ossnua attività da svol­
gersi nei diversi settori sezio­
nali . 

Soci dodecennali 
Come si legge in aiU'a par te , 

11 19 aprile si è svolto il ra­
duno sociale per i a consegna 
dei distintivi d i «uiziuoltà. Ben 
IM lurono i pau-Lecipanli, ma' 
fra questi invano avresti cor 
calo... 1 festeggiandi, Debho-
iio essersi messi tutti d ' accor 
ito per faro una sorpresa ai 
festeggiatori. Diamo qui <n se­
guito 1 loro nomi pregandoli 
di passare in Segreteria puir 
r i t irare il distintivo di anzia­
nità cihe dovevano ricevere nel-
ìu sudUutttt gl ia: l o n i n l O., 
Coìeschl P . , Lopriore P . , Ser 
veri RI., Antonini L., Matteuc-
ci C., Pa t r i a rca D-, De Ange-
iis 1.., Chiarini G., Hlgnorelli 
O., Contlvecchi Bianca R., 
Bonfanti R., Garroni Maria, 
Santi A., Di Chiara. P . , Mo­
relli G., Do Strohel P. , Giova­
nòtti M., Canali P. , Della Valle 
Remato, Tommasi V., Lapponi 
L., Cottala vi V., Gui G., Mon­
tica G.. Zabban Bianca, Bar-
biani il . , Barhiani I., Fer r i F., 
Carega G., Zucclieili G., Bei-
lussi G., Passera S., Leva M., 
Galeotta A., Picozzi A., Rossi­
ni A., Guidoni Maria. 

Una ricompensa al V. M. 
Al nostro socio S. Ten. iMarcello 

Allgllorall è stata conoessa la me­
daglia di bronzo al V. 51. con la 
seguente ; motivazione : 

« Comandante •• di • plotone - carri 
leggeri, incaricato di una rischiosa 
missione in cooperazione con re­
parto di bersaglieri, nonostante l'in­
tensa reazione nemica e le gravi 
difficoltà da superare, riusciva a 
condurre a termine il compito af-
fiaatogll. Leggermente ferito e con 
Il Cairo inefflcietitej rientrava al 
reparto e con altro mezzo corazzato 
partecipava ancora all'azione, con­
tribuendo validamente a mantene-
ne una posizione conquistata. Del­
l'esemplo di alto setiso del dovere 
e smezzo del verìcolo », A. S. 5 lu­
glio 1941.XÌJC 

ÀttivUà sociale 
Eira u n po^ dt tempo che non 

pubblicajvamo relazioni di gi­
te; qualcuno avrà potuto pen­
sare che in, tutto questo perio­
do la Sezione 'sia r imasta ino-
peroaai in ta le 'canipo, mia lo 
deludiamo subito. Dal l .o di 
novembre fino a<ìi^og!gi sono 
state organizzate ibeni 29 gite 
sociali con. u n a media di una 
cinquantina di partecipanti . 
Alcune sono state particolar­
mente interessanti, come quel­
la sul Velino, sul Midia, sul 
Pizzo, Deta, sul Gran Sasso, 
ecci C'è s tato anche il campo 
in r ema le dello Sci CAI a Cor­
t ina d'Ampezzo con oltre 50 
partecipanti. Naturalmente la 
attività continua e sul mo­
mento s ta svolgendosi anche il 
corso primavierile di ar rampi-
camento sotto la guida d i Zap-
paroli, Ciai e Tropea. Diamo 
intanto (brevi notizie degli -ul­
timi avvenimenti. 

11 raduno sociale 
;• Ben 120 sono stati gli Iscrit­
ti che itiàni preso parte a l <( Ra­
duno sui Colli laziali » orga­
nizzato dal la nostira Sezione in 
occasiona dellai cerimonia che 
avrebbe dovuto aver luogo per 
la ' icomségna dei. distintivi di 
anzianità a i soci iscritti nel 

1931; 1 quali , t r a l'altro, e que­

sto sia detto in sordina, bril­
lavano per l a loro... totale as­
senza!... • .,, 

Ma gli assenti hanno sempre 
torto, tanto è vero che l'as­
sentarsi dei pochi non h a per 
nulla pregiudicata la magnifi­
ca- Muscita dciraduftatià. ! 

Discesi ad Albano; gli escur­
sionisti si sono avviati lungo 
la bella s t rada ohe svòlge il 
suo nastro entro il ivierdeggian-
te margine in temo del crate­
re. In parto . colmato dallo 
specchio dell 'acque. 

Risalite quindi per. un tiratto 
le pendici boscose del Monto 
Cavo, per Madonna del Tufo, 
hanno raggiunta Rocca di Pa­
pa. Breve sosta, quandi ' ' 'di 
nuovo In canimlno. Si ffiscen-

, de Valle Violata, si at t raversa 
la Valle della Molara percor­
sa dall 'antica via Latina, e 'ho-
scia su per i fianchi verdi del' 
la collina, eccoli tutti affacciar­
si sulla bolla spianata che co­
rona il Monte Tuscolo. 

Alle 13 circa i componenti del 
folto gruppo .orano seduti sui 
gradini della cavea del teatro 
di Tuscolò, a dar fondo a.lle 
proviviste del sacco. ;; 

Alle 16 i « Direttori » dava­
no Il segnalo d'Inizio per il ri­
torno. Lungo i sentieri traccia­
ti nel folto del bosco, dopo toc­
cato il' convento dei Camaldo­
lesi, il gruppo raggiungeva 
Frascati dove si frazionava in 
piccole comitive che si disper­
devano tra la folla della citta­
dina, ciascuno provvedendo a 
concedei-si l 'onesta soddisfazió­
ne del «goccet to» di pirana-
matica. • . . -, ,',. ; ifi'g 

Pr ima che l a luce del gio,|J' 
no morisse, il treno veloce 11 
aveva, tutti riversati per le vie 
affollate dell 'Urbe. , i 

Nel Gran Sasso d'Italia 
Slamo tutti stivali nella cauiuà 

della runlvta ohe dondola nel! aria 
a causa del vento. 11 tempo non,"è 
inolio felice, c'è nebbia, ma è a b ­
bastanza In alto, tanto che non ci 
impedisce, dopo una piccola sosta 
per consumare la colazione, di 
scendere per 11 ghiaccialisslmo 
« vallone ». (Jualcunu rinuncia, ed 
In sei giungiamo alla «intermedia». 

Ai mattino, col tempo qua'sl bel­
io ,dopo aver ascoltalo la' S. Messa 
nella saia dell'albergo, ci dlrlgià-
tuo in gruppo verso la Sclndarella 
lyupena Ui neve fin quasi allo s t ru . 
(Icllo Glie conduco alla stazione ba_ 
S3 della funivia, fiochi minuti di 
ascesa e slamo di nuovo In a l to . a 
gustare l'ottimo rancio pasquale, 
Cile 11 buon Simoncinl si è prodi­
gato In mille modi di prepararci . 

il pomeriggio a tre riprese sceii-
dlamo per lo Scontrone, la Finestra 
ed il Vallone. 

11 giorno 6 11 tempo si .mantiene 
ancora buono e ripetiamo la Scln­
darella con neve ieggermente più 
pesante, e con- l 'uliima scivolala 
pomeridiana per 11 Vallone sino a l ­
la intermedia, chiudiamo la seifle 
delie nostre entusiasmanti discese 
ed escursioni. * 

A Fonfecellese 
Abbiamo risalito ancora un-i voi. 

ta le belle pendici..di Fontecellese, 
e ancora una volta, abbiamo .sosta­
to nella n'esca e ombrosa valletui; 
troppo Iresca e troppo ombrosa que­
sta volta, polche la nevicata abbon­
dante della notte e quella che rin­
cora lnn)erversa e c'Investe ci remlo 
dura la vita costringendoci a pren­
dere molto rapidamente la via t»el 
ritorno. 

i!i cosi, 11 sottoscritto'O 1 suol au. 
ci compagni dt gita sospinti dal 
vento gelido hanno valicato 11 pas­
so Ira le due vette del Monte * si 
solili diretti- su-"Prato -Grande;VI 
duto m letargo sotto U bianco m 
teilo di neve. „ , • .' 

Attraverso la bella laggeta. aiico 
ra aormertte nel rigido mese di mag. 
glo sono discesi per lieve declivio a 
Colli di Montebove da dove, In tre­
no, sono rientrati a Koma nella se­
rata. - (f. t.). 

Nelle Sottosezioni 
Nell'attività di questi ultimi me­

si si sono particolarmente distinte 
le sottosezioni dell'AGlP e quella 
di Spoleto. La prima ha organizzato 
alcuni raduni clcloturistlci perfet­
tamente riuscit i ; la seconda, per 
merito del suo Reggente prof. G. 
Biaggioni, ha svolto un'apprezzabl-
lo operosità coi repart i alpini del­
la GIL locale, preparati sotto la 
guida dello stesso reggente. 

Inaugurazione 
del gagliardetto A6IP 
La prima gita ciclo-alpinistica ro­

mana è stata organizzata domenica 
19 aprile dalla Sottosezione Agip, In 
accordo col proprio Dopolavoro A-
zlendale. 

Partiti alle 12 • daUa sede dell'À. 
G. 1. P., dopo U saluto al Duce ed 
un minuto di raccoglimento alla 
presenza del Condirettore generale, 
cons. naz. Edgardo Bazzlni, il grup­
po del ciclisti raggiungeva per "via 
dell'Impero la via Tuscolana, che 
veniva lasciata, dopo dieci chilome­
tri, per la via Agnaninà e Grotta-
ferrata. 

I ciclisti si congiungevano con un 
gruppi) di gitanti aglplnl che erano 
giunti a Grottaferrata In tTam; ' vu 
allegro e sobrio rancio al sacco riu­
niva 1 due gruppi che dopo due 
ore di sosta, si dividevano per rom. 
pl-etare ciascuno 11 proprio program­

ma. Gli «apipledatl» èl attardava­
no 'al ̂  tìoscO di rrascàtl • per. trascor­
rerò qualche óra Ira 11- tresco ed )1 
prolumo delle secolari piante, men­
tre 1, ciclo-alpinisti,. tornati In sel­
la; assaggiavano le prime s'alitb li­
no a . tJàstelgandólfó da cui, per una 
bella strada, tutta In discesa, rag-
glu^igevanq la .via Appla, toccando 
Albano, AMccia'e Genzanó. 

Fuori Genzano, una marcia di due 
chlloinetrl lungo la via per Neml, 
traslormava la carovana ciclistica In 
turistica sino ai paese, che accoglie­
va la comitiva verso le 18. 

Nella iplazza del paese scelta ' la 
m;ulrina in -una -lanclullà-. del po­
sto e- presente biiona parte' della poJ 
P(!la«lórié e di vari soldati tedeschi, 
il règgente la Sottosezione Aglp 1-
naiagurava . U. gagliardetto sociale 
offerto dalla Sezione dell'Urbe e.die 
per la prima Volta veniva spiegato 
ai,- solò in una gita sociale della 
Sottosezione. 

Dopo, un rlnlresco «all 'alpina», 
otferto dalla Sottosezione, 1 turisti 
facevano una brève ascesa di mez-
z'bra lungo 1 -pendii di Monte Ca­
vo ed in un bosco veniva svolta una 
comiattuta gara_dl tiro a segno con 
ona carabina recata da un socio. 

IWentrata a Nejul, la comitiva ri-
prepdeva le biciclette ed Iniziava 11 
ritorno lungo la via del Laghi che 
nell'ora serotina avevano riflessi az­
zurri e rosa di una • cromia tulta 
particolare. 

Toccato nuovamente Marino e 
Grottaferrata, 1 ciclisti, con una ve­
loce corsa lungo le discese della via 
Agnanlna e della Tuscolana, rientra­
vano alle 20.30 a Roma, lieti e con­
tenti per 1 settanta chiloonetri con> 
pluti attraverso un paesaggio nJg-
gestivo e salubre. 

Nessun incidente è venuto a tur 
baro la gita, che si è svolta sot­
to la direzione del capo-gita Maz­
zieri. -

La'-Sottosezione Aglp. 'che-ha-- tr t ' 
programma una serie di gite dome­
nicali ciclo-alpinistiche, con questa 
prima gita si affianca alle anziate 
Sottosezioni dell'Urbe per portare 
i>ul camipo della- propaganda monta­
na li suo modesto, te pur valido 
contributo. Ringraziamenti al Dopo 
lavoro Aziendale Aglp per 11 concor­
so dato all'iniziativa della- Sottose­
zione Cai. 

Al Monte S. Angelo. — Domenica 
26 aprile la Sottosezione Agip uci 
C.A.l. ha. organizzato • la sua secou 
da gita ciCio-alpinistlca con méta 
Tivoli e II Monte B. Angelo. 

Dato il tempo iiicósiaiite, alla gi­
ta parteciparono cinque soci cne 
guluali da Mazzieri, ,hanno,raggiun­
to Vida Adriana verso le 14, dopo 
aver lasciato Roma alle 12 circa. 

A Villa Adriana, Ira uno scroscio 
e l'altro di ipioggla, 1 cinque turi­
sti hanno cousumato un . frugale 
rancio al sacco e verso le Ì6 ripar­
tivano per Tivoli é Monte S. Angelo. 

A Tivoli 11 temporale costringevH 
1 gitanti a desistere dal continuare 
la gita, ed a malincuore, approlli-
tanao delle brevi soste della pioggia,, 
rieuuavano a Roma. 

Sottosezione Spoleto. — Purtroppo 
non possiamo puobucaro per esteso 
tutte iB redazioni pervenuteci .«ulie 
glie del repaitl preaipml Uena tìlL, 
bvuUie m collaborazione' con la lo-
caje Sottosezione del C.A.l. K que­
sto, bea SI caisce, per carenza di 
spazio.-CI llirutiamo a citarne 1. da­
ti principali: dall'ottobre al lebbi-aio 
Imxuio avuiu iuogo sette escursioai 
priucltoa»mente nel gruppo dei ÒL. 
.j.a..iii. £,cco iO litétfc; M, Patino ui 
Norcia (m. 1S84), M. Coscerno (m. 
ibììHi, M, Lieto un. iWiii,- iUue voi-
tej, M; Poggio di Croce (m. 183S), 
M. 'Suoasio (m. list)), M. i'usconi 
un. .l'Wij. Diamo la relazione dena 
ascensione al M. Lieto; 

Nell'escursione del 2 novembre, por 
Imprevedibili diincoità incontrate nei 
percórso e per conseguente mancan 
lit ui tempo, IMJU iu possioue rag­
giungere la vetta del Monte Lieto 
iNorcIa). 

A aisianza di 15 giorni la prova 
è stata nuovamente neufata dai,Uà-
parto Prealpini, ,e. questa vojta l'uii 
completo successo. ' . " 

Partm da iNorda alle 9,15, se­
guendo U percorso Forca di .A.n-
carano (m. lonj , Monte Fausoie lui. 
1T56Ì l'asso di atapegna (m. 1717), la 
vetta-6 stata rasBiuuia aite 13. 

Dopo una brave . sosta, il Reparto 
si é rimesso in canunino con paaso 
sostenuto, per lare rltoriio a Norcia 
ine giungeva <a.le 10.30. 

La - prova è stata alquanto severa ; 
oltre 30 Km. -di percorso coi» oltre 
1500 metri di disllveUo effettivo, so­
no stati superati In 7 ore di marcia 
quasi Inlnienoita, marcia resa lU 
pia pimti dimcile dalla neve .e dal 
ripidi costoni gelati, ' 

«Gesù e la montagna» 
Cesare aìndlcl ha panaw. 

' JB l'uditono numeroso, convenuto 
nell'ampia sala del « Ptanetaiio » 
gli ha tributato il mentatissimo 
applauso Che lo avrà ih parte com­
pensato delta sua non lieve fatica. 

Il tema, cosi altamente sugge­
stivo, ma pur tanto difficile e com­
plesso, è stalo affrontato e svolto 
con bella maestria dal nostro slm-
fiMlcu euilòucio. 

Ma tion può essere sfuggito al­
l'ascoltatore attento ed intiiuigenie, 
,oine sono la veste elegante e fa­
cile della orazione si nascondesse 
It duro, tenace lavoro della 'ricer­
ca, e l'arduo, assiduo, -complesso 
itudlo storico della vita di Oesu, 
oltreché quello speso per la esatta 
conoscenza del luoghi che furono 
testimoni delle Sue gesta divine. 

Aspetti improvvisi. e molteplici, 
scorci impensaii, ombre, fulgori di 
vivide luci, hanno fatto a noi in-
travvedere bellezze dapprima,sco­
nosciute. 

A nostro modesto avviso, se nel 
breve giro di tempo in cui la con­
ferenza si è conchiusa si fosse vo­
luto dire di meglio e di jnii, ben 
diffcllmente^ vi,si sarebbe, potuti 
liusclre.' x" • 

H nostro spirito è stato impercet­
tibilmente trascinalo lontano, e ci 
siamo sorpresi à percorrere i sen­
tieri sfiorati dal piede del Maestro 
Divino e a raccogliere fiorì d'Asfo­
delo sui campi che ì Suoi occhi 
guardarono e le Sue mani bene­
dissero! '• . 

Betleem. Nazaret, il lago di Ti-
liertade. Il Monte degli Ulivi, l'Orto 
di Getsemani. Gerusalemme!- Tutti 
i luoghi santi che assistettero allo 
svolgersi del Divino Mistero s i av­
vicendarono nelle nòstre visioni con 
lo Stupore d'una sempre plit viva 
realtà! : 

La chiara, v'iva, appassionata pa­
rola dell'amico ci dette tnomenti 
di vero godimento dello spirito e 
di profonda commozione. 

Quando, c,on maestrevole tocco, 
passò a dipingere il Golgota, il pic­
colo arido Monte; troppo piccolo 
per l'immenso sacrificio che iSulla 
sua vetta veniva a compirsi, vi­
vemmo momenti come solo forse 
vissero coloro che da lungi assi-^ 
^levano alla grande tragedia di­
vina! 

Ma il nostro amico non volle so­
lamente mostrarci di conoscere, 
anzi, di dominare l'argomento trat­
tato, ma volle altresì schiudere la 
soglia dell'intiìno suo, perchè a noi 
fosse possibile scorgerne le oel-
lezae nascoste. 

Quando con voce piit toccante, 
più intima, volle rievocare il Na­
tale, il Presepio che ci stupiva, 
bambini innocenti, e ancora stu­
pisce i nostri itinocenti bambini; 
quando accennò' ai bianchi doni 
portati all'umile stalla; chi di noi 
non . senti dalle piii 'riposte fibre 
del cuore salire Tonda della com­
mozione profonda? 

La chiusa appassionante della 
bella conferenza fu un inno com­
mosso, quasi una invocazioiie agli 
uomini di buona volontà, ad avvi­
cinarsi, a salire, ad amar la Mon­
tagna e a, comprenderla, onde di­
venire più buoni e più degni di 

seguire le ormi ael Maestro di­
vino! • •• :•':• ' 

Il pubblico riiimérosó, ascoltò in 
raccoglimento la bella orazione, 
?d alla chiusa, bella come una poe­
sia,, tributò all'oratore un applau­
so entusiastico. ] . ' , 
', Questa volta, per buona sorte, 
nessun « operatore » si introthlse a 
troncare -la parola, sulle labbra 
dell'oratore,, jyrlma che mettesse 
termine al suo dire. ' 

La maanifica serata fu comple­
tata dalla prolezione di due inte-
ressanti-pellicoTe:'* 'Vertigir»e-bian­
ca» e « Accademia del vent'dnni ». 

t: Vertigine bianca» è,- a nostro 
avviso, uno dei-più bel documen­
tari sportivi che slanb apparsi sui 
nostri sche-rml in questi ultimi 
tempi 'e ci fa rl-vlvére in ogni par­
te l campionati mondiali di sci di 
Cortina.' . . 

Esso ha resi alla perfezione tutti 
i particolari della dura lotta svol­
tasi per la conquista dell'ambito 
primato, dando ' agli spettatori' la 
possibilità di 'rivedere quasi nella 
realtà tutta la bellezza delle "ma­
gnìfiche gare combattute con tan­
to ardore e tanta cavallerìa t sul 
candido, mantello di neve. , . ,1- " 
: Diamo volentieri atto all'Istituto 
Nazionale L.U.C.E. per questo ma­
gnifico risultato raggiunto. 

involgiamo un particolare elo­
gio alla Presidenza della Sezione 
C.A.I. dell'Urbe che tanto si pro­
diga a che ai soci di Ronià non 
manchi l'occasione di ascollare la 
voce di un qualche buon' oratore 
di cose dl'montagnaì'- •' --i i<4-

E all'amico Cesare Sindici lutti 
l nostri più tÀ-vl ringraziamenti e 
le nostre congratulazioni sincere: 

.Feder ico Tosti , 

Cose liete... 
Arvig Johannesson e Luigia Giup-

poni annunziano il loro matrimònio, 
avvenuto U 20 aprile u.. s. Beati 
loro! A noi non resta che 'la censo, 
lazlone di espi-lmere i più vigoro­
si auguri per le nuove imprese del­
la vita coniugale, che hanno a.Hrón-
tato con lo stesso coraggio con cui 
gli alpinisti affrontano le montagne. 

Anche la gentilUslma^ Giovannina 
Marini si è messa in cordala per 
sempre col camerata Engel BJiacali 
e, dopo aver impavidamente .^allto 
i.., gradini dell'altare, i due sono 
partiti per una miignlflca ascensione 
nella luna.... di miele. Auguronl. 

li 60CÌ0 Filippo Baldassari c'in­
forma del suo servizio militare, te­
sté compiuto In zona di operazione 
come tenente automobUista. I la 'do­
vuto rientrare in tenitorio nazlona-
ne a seguito di lesioni riportate. Ed 
il g corr. ha avuto rimmensa gioia 
di veder rallegrata la sua casa da 
un bimbo giocondo, il terzo della 
serio in quasi quattro anni di ,mji-
irimonio, al quale è sfato imposto II 
nome augurale di Paolo Emilio. Al 
camerata Baldassari ed alla sua le. 
dele compagna inviamo } più fervi­
d i auguri per 11 lieto evento e per 
un pronto ristabilimento della fe­
rita di guerra. . 

. . .e còse tristi 
A soli tre mesi di distanza calla 

dolorosa morte del padre, U caro -.-a-
merita Giorgio Carega ha avuto la 
Immensa sciagura di pèrdere anche 
l'adorata madre, N. D. Elisa Care-
ga-Amphoux, spentasi il 3 corr., do­
po lunghe sofferenze. I A sorte cru­
dele ha voluto colpire 11 nostro - a-
mlco, nel suol alletti più cari, con 
troppa violenza e soltanto la sua fi­
bra ed 11 suo spirito temprati dalla 
imontaguajpotranno';.reslstere a- sì>ter-
rlhllecsCIiiànto..*In. quest'oro, di .pro. 
fondo dolore nei gli slamo vicini 
come seritpre con il nostro affetto e 
con 11 slncèrisslmò cordoglio., 

SI è spento pochi gforni Ta il gr; 
«uflf. Gino ?.Massano,-,Valoroso -combat-
tenta,negli.Alplpl,ft m^agl la . d'ar. 
genio della guerra mondiale! "Lo 
scomparso fu anche per un periodo 
vice-presidènte della Sezióne. I fu­
nerali si svolsero con particolare ro-
lennità e vi partwiparono , numero­
se • personalità, fra cui li Ministro 
Grandi, die era legato al defunto da 
grande affetto. 
, La Sez. era presente col Presiden­
te ed alcuni: consiglieri. Altri me­
glio dt noi tesserà su queste colon­
ne l'elògio funebre del Caro came­
rata cosi Improwisataente rajHto ai 
vivi. Noi presentiamo alia desolata 
famiglia le reverenti commosse con. 
doglianze della Sezione 

Nuovi soci 
Nel mesi dì marzo ed aprile so­

no stati ammessi 1 seguenti nuovi 
soci : Vitaliziò I, ordinario 14, a g . 
gregato 8, GUPo. 19, GIL o. 4, GIL 
o. 3 ; In totale 49, che sommati al 
precedenti 330 fanno glustamante 
379 dal 28 ottobre al 30 aprile. 

S. E. I I . Sezione Ci Ali. 
S C I C .A . l . -S .E .M. 

M I L A N O - Via Zébedia 9 

Gruppo Scialori 

Penna Nera 
Via Napo Torrìani N . 24 

I V l l l _ A N O 

Dai nostri soci olle ormi 
Dal'capit" Belli' Blandes Enrico. 

da Hlffaldl, da Medici Tullio, da 
Bonfanti Carlo, abbiamo avuto In 
questisUiynji-.'giorni ,notizìe:ed han­
no -inviato i loro'^saluti per tutti 
I stìoir-i^Abbiamo rfcamblato. '.i: 

il Trofeo med. d'oro Giove 
Le nòstre socie Legnanl Ebe e 

Piazza Maria concorrenti alla ga­
ra di Marcia in montagna organiz­
zata dal Dopolavoro Moontecatrnl 
hanno riconfermato le loro otti--
me doti atletiche. 

lia l»3CTiani, "partecfpante coi co­
lori dei Dop. Alfa-Romeo si •è clas­
sificata prima- assoluta. La Piazza, 
concorrente pel Dop. Montecatini, 
si è classifloata seconda assoluta-

Ad entrambe il vivo plauso di 
tutti i camerati della « Penna 
Nera ». 

Gite ciclo turisticlte 
. Tutte le domeniche si orga­

nizzano gite ciclo-tuiristicihe. I 
soci sono vivamente inivitati a_ 
parteciparvi. pi;^tlcn<io visione" 
del programmi che vengono 
settimainalmente esposti .in 
sede. 

Serata cinematografico 
Il giorno 5 giugno a;lle 30,30, 

nella mostra, sede verranno 
prolettati ai cimi fllml a passo 
ridotto di interesse alpinìstico, 
escursionistico e s<iiistico. I so­
ci sono in-vitati a presenziare 
accompagnamdo anche i loro 
familiari e conoscenti. 

Nozze. — I soci Rossi Ida e Bor-
landelU Arlaldo si sono uniti In ma­
trimonio 11 9 maggio. Vivissimi ral­
legramenti. 
' Culla. — La casa del socio Fac-
chetu' Bruno è stata "allietata dalla 
nascita di un nuovo alpino. Al pic­
colo Enrico e alla. brava mammi­
na, aujfurL 

Lutto; — L'assiduo socio Borabls 
Giorgio è stato colpito da. grave" lut­
to per la perdita dell'adorato i)adre. 
A lui e famiglia, la presidenza ed 
1 soci tutti porgono ylvlsslm© con­
doglianze. 

24 maggio - Collaudo degli 
anziani ai/ Corni di Canzo 

Il programma - dettagliato 
di questa, rnanifèstazione di 
schiettissima impronta, semina 
è stato pubblicato sul numero 
precedente del most-ro rwtizia-
tio; pertanto -riteniamo inuti­
le ripubblicarlo.Però rinnovia­
mo l'invito a'tutti i soci indi­
stintamente di non disevtare la 
manifestazione e 'di affrettarsi 
ad iscrinersi. 

Oltre -ai premi in palio pei 
partecipanti al'"Collaudo", o-
gni iscritto avrà diritto ad un 
simpatico premio-sorpresa in 
ricordo della manifestazione. 
Quota per tutti i,soci indistin­
tamente L. l5 . Iscrizioni in 
Sede.: : -

Saluto ai nuovi soci ventennali 
: L a schiera dei nostri fedc-
-lissimi soci s i , è al lungata di 
ben ,32 nomi, perchè tanti so­
no i soci tìheicol 1P42 SOBO pas-, 
&a.ti nella categoria dei ven­
tennali. 
' Nel d a r e . a d essi di saluto 
riconoscente , del, sodializio pet 
la prova di affetto e di attac­
camento dimostrata durante 4 
lustr i di associazione, li in­
dichiamo all'esempio di tutti 
i sòci perchè ne abbiano a se­
guire-le orme: , . , 

Berétta Giovanni; Brugnoni 
Angelo; Campidoglio Livio; De 
Fazio ing. Alberto; Fontana 
Cesaire;. 'Fumagalli Antonio; 
Fusarini Gastone; Gazzaniga 
Ettore; Massaràl Osvaldo; Maz­
za dott. Emidio; Nato Giovan­
ni; Pampur i Angfclo; (Parma 
rag. Giuseppe; Peiruzzotti Gui­
do; Petrini Rodolfo; Pizzocche­
ro Cesare; Prott i Alcide; Pret­
to • Leone; , Tràdigo Piero; Vi-
ghi, Carlo; Vighi Luigi; Vestfo 
Silfrddo, soci ordinari ; Bardel-
11 Maria, in Saglìo; Cbeirutoini 
Rinaldo; Gutris Giorgio; Ma-
rani Felicita; Nato Ginetta; 
Omio Bianca in- Carenzio; Pa­
gani Angela in Vighi; .Peira-
no Achille; Pirovano Olga in 
Briugnoni; Saibene' Giulio, soci 
agiginegati. 

. Soci alle armi 
Aggiornamento di indirizzi e 

nuovi richiami alle armi: 
•Bonazzi Mairio, caporale, 2.0 

AutoraggrupiPamento'. - Armata 
Comando C.S.I.R. - Posta Mili­
tare 88 R. 
, Caipello Loris, S.Ten. Medico -
Ospedale Reparto Osservazioni, 
Torino. 

Coccii'a^-Antonio,, Camicia .Nera 
- S i amo ' sp rovv i s t i de'.l'jndirisjzo. 

Conalbi GlOirdano, Gap. mag­
giore - 2 o Autora^giruppaniento 

33.0 Autoreparto Pesante - Po-
.stavMd.aiaPe-102 R. 

Corti Franco, autieire - 4.o Cen. 
t ro Automobilistico, 2.o Reparto 
Spec ia le - S. Giovanni Lupatoto 
(Yerpma). 

Fo rzan i Aug'iSsto - 434.o Batta­
glione Costiero,, 3. a Compagnia 
- Posta Militare 3500. 

Pampiuil .\ngelo, Capit Aiu­
tante maggioire in -l.a - 33. o Set­
tore di copertura - Comando 
Posta Mllitai-e 220. 

PeJagaitta Arturo, carrista - 4.o 
Regg. Carristi, l.o Battaglione, 
7.a Compagnia - Monteoompatri 
(Roma). 

Robuschi Franco . 27° Artiglie­
ria Cuneo - Hepatlo Comando 
P^osta Militare 62 E. 

Uboldi : Mario, ' caiporale - 3.0 
Regg. Artiigileria • Coin*ro-aereà -
Cremona. 

Volumi pei soci alle armi 
s t iamo distrdbueindo in que­

sti giorni ì volumi "di « Cin-
quant 'annl ' di v i ta della S.E. 
M. » ohe alcuni nostri bene­
meriti soci hanno voluto offri­
re in dono ai semini richiamati 
alle eirml. Poiché la lista dei 
sentimi Ini grigio verde si! è 
al lungata -alquanto, l'elenco 
degli offerenti si è pape allun­
gato, av^endo il - socio Bozzoli 
Paragacchi Elvizio donato cin­
que volumi, il Cav. Giuseppe. 
Veronesi un volume e la Si­

gnorina ' Slmonato pnne a n vo. 
lume. , . 

Rinnoviamo a loro il nostro 
TingraziSmcnto pili viVo o Cor­
diale peir il gesto d i simpatia 
e dì camoratismo.-

' Prossime g t̂e '" 
Nell'intento di far cosa gra. 

dita, a l soci, pur -non oonsi-
g l iando. la siluazion© d,i redi­
gere ani programma dettaglia­
to di manifestazioni sociali da 
svolgersi nel futuro prossimo, 
il Consiglio Direttivo ha. rite­
nuto opportuno di, fissare tm 
modesto programma,d i attivi­
tà escursionistica edralpinigti-
ca che qui riportiramo. , 

Saa-à'bcne però che il socio 
desiderdso d i parteciparo alla 
vita del sodalizio si t enga ' i n 
contatto con la sede onde ap­
profittare di quelle gite d i e 
potessero esseira organizzate 'li 
per lì, sfiruttando'.Ift' occasioni 
favorevoli di tempo -'fi' di luo­
go chei-venissero^-^'ia-'via pro-
speltajgiÈi^ivT,.--. «--,v».u«^"-^—.. 

24 maggio i-'ColIaudo degli An. 
zianiì ai Co'mi di Ganzo 

7 giugno: -Narcisata a l P i ano 
del Tivano 

J2I giugno- Piani di-Bobbio -
Assalto allo Zuccone Cam-
pelli 

29 giugno: Rifugio Omiòj sa-
litaj a destinairsi 

12 luglio: Gara dello Stelvio 
26 luglio: . Cresta Segantini -

salita alle Gugliie, della Grl-
. gnétta. . ^' '• 

Attività sociale 
. Un fMWgiruppo di soci .-^'ol­
tre iinàJEf entina — sótto -la gni-
da di Cornelio Bramani . Coi-. 
betta-Ett&re e Facchetti 'Guido, 
domienlea 3 maggio 'ha com-
piHito'"luna ; riùscitissinàa igtita 
in Pialeral, da dove per la tra-
versata 'bassa, h a . raggiunto 
il Rifugio S.E.M. ài .Pianò;dei 
Resiirelliv' mentre uiìa cordata 
compósta dà ! Facchetti, Cor-
betta e dalle Signorine Lavez-' 
zari ei'iMairconi effettuava tìna 
non facile salita alla vetta, del 
la Grjgnetta in, veste comple-
tamentei-!Ìnvernale. • : • •',.'•: '• 

Domenica 10 maggio un fol' 
tissimi)' nucleo di ciclo-turisti 
ha sciamato per l a Brianza, 
raigginngendo i l , Campanooe 
famoso, Montii'celli. led altre 
località.amene ed interessian-ti. 

Informiamo ì soci che. nelle 
domeniche in cui il sopra ri­
portato'•i>irogram.ma di • massi­
ma ìión prevede alcuna atti-* 
vita,-verranno sempre organiz­
zate delle'gitc ciclo-turistiobe : 
tutto sta a tenersi' in coiiftatto 
con la sede. . , , 

N O Z Z E ' , '-
11 nostro socio rag. A'tìo Moro, 

vice Presidienite del Direttorio 
Provinciale della F.l.S.I.,' ha 
Impalmato in questi giarnl la 
gentil signorina Licia Koerner. 

Nel rinnovare al camerata M(x. 
ro le più vive congiatulazìoiii, 
porgiamo .a lui ed aì';ia sua'; gen­
tile oonsorte 1 più fervidi augu­
ri di'féliicità. 

(N. d. 'R.) Agli angitri si unisce 
liei modo »lii aniìchevc^ la Mré-' 
Itone del giornale. v. .,'• 

GASPARE PASINI 
< 'Direttore responsabile 

BkUt. lajiMX.), V(» Settal» ai. MUuul 
Tlvograaà;, deUk Soe. Anom. m.i«»««f« 

in VIA PURINI N.:3 
si ft tiasieilta l a -

'Sal tel la Sportlra di 

GIUSEITE IIIERIITI 
. continuando la Tendila di 
speclollzzatl costumi tanto 
pei luomo che pei slgaoiati 
confezlonoU col mig l iox l 

<' t e s s u t i 
Completo Eqnlpagglamrat* 
per Montogiia • Sci • Cah' 

xainie,dl..tnlll I UpL 
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